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TAVOLE STATISTICHE 

AVVERTENZE 

I. - Nelle tavole della Relazione e della presente appendice sono adoperati i seguenti segni 
convenzionali: 

linea (—) il fenomeno non esiste, oppure esiste e viene rilevato, ma i casi non si sono verificati; 

quattro puntini (. . . .) quando il fenomeno esiste, ma i dati non si conoscono; 

due puntini (. .) quando i dati non raggiungono la cifra significativa dell'ordine minimo 
considerato; 

II. — Le cifre che non concordano con quelle pubblicate nelle Relazioni e nelle appendici degli 
anni precedenti si intendono rettificate. 
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NOTE METODOLOGICHE 

Fig. A 7 — Evoluzione dei cambi nello SME 

Variazioni dei tassi di cambio rispetto alle parità centrali. — La figura è riferita a 
dati di fine mese e del giorno lavorativo precedente il riallineamento delle parità centrali. 
Le valute considerate sono tutte quelle dei paesi aderenti agli accordi di cambio (paesi 
dello SME escluso il Regno Unito). Il grafico relativo alla generica moneta (i) si ottiene 
come segue; per ciascun valore (t) dell'ascissa: 1) si individuano le due monete (diverse 
dalla lira) il cui tasso di cambio reciproco raggiunge a quella data la massima variazione 
percentuale rispetto alla parità centrale; 2) denotato con (d) il tasso di deprezzamento (in 
valore assoluto) della pin debole (m) tra queste due monete rispetto alla parità centrale 
con l'altra e con (x i) il tasso di deprezzamento (in valore assoluto) della moneta (m) rispetto 
alla moneta (i), l'ordinata O i(t) per il grafico (i) è data da: 

Le due rette orizzontali situate a ±1,125 rappresentano i margini entro i quali è consen-
tita la fluttuazione del cambio tra due qualsiasi delle valute considerate (esclusa la lira). 
Il corso inferiore di intervento per la lira corrisponde, in ciascun momento, al punto di 
massimo deprezzamento (6 per cento) consentito per la lira nei confronti della valuta pin 
debole del Sistema, punto in cui, se raggiunto, scatterebbe l'obbligo di intervento sul 
mercato da parte della Banca d'Italia. Il corso superiore di intervento per la lira, definibile 
in modo analogo a quello inferiore e a esso simmetrico rispetto all'asse O, non è stato ripor-
tato nella figura poiché il grafico della lira è risultato giacente quasi costantemente nel 
semipiano negativo. 

Indicatore di divergenza. — La figura è riferita a dati di fine mese e del giorno lavorativo 
precedente il riallineamento delle parità centrali; le valute considerate sono tutte quelle dei 
paesi aderenti agli accordi di cambio (paesi dello SME escluso il Regno Unito). 

Il metodo di calcolo dell'indicatore è illustrato nell'Appendice alla Relazione sul 1978. 
Si rammenta che la divergenza della lira viene calcolata in rapporto al margine del 6 per 
cento e non del 2,25 per cento come per le altre monete. Si segnala inoltre che i valori del-
l'indicatore riportati nella figura sono positivi per le valute apprezzate e negativi per quelle 
deprezzate, contrariamente all'impostazione tradizionale (cfr. BRI) che fa riferimento ai 
movimenti dell'ECU rispetto a ciascuna moneta: i segni sono stati invertiti per semplificare 
l'illustrazione; pertanto, la retta orizzontale situata a +75 rappresenta la soglia superiore di 
divergenza, quella a —75 la soglia inferiore. 

Andamento rispetto al dollaro delle valute aderenti agli AEC, dell'ECU, della sterlina e 
dello yen. — La figura è riferita a dati di fine mese, relativi alle variazioni percentuali dei 
tassi di cambio con il dollaro rispetto ai corsi di mercato del 13 marzo 1979 (data di avvio 
dello SME),Il grafico AEC è stato ottenuto considerando un paniere valutario analogo 
all'ECU ma privo della sterlina inglese. 
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Fig.  Produzione industriale, fatturato e ordinativi nell'industria in senso
stretto  

Per il fatturato, indice a prezzi correnti in base 1973 = 100 elaborato dall'Istat , deflazio-
nato con un appropriato indice dei prezzi (elaborazione Isco) e depurato della componente 
stagionale. 

Per gli ordinativi, indice a prezzi correnti in base 1973 = 100 elaborato dall'Istat , defla-
zionato con un appropriato indice dei prezzi (elaborazione Isco) e depurato della compo-
nente stagionale; la serie è stata moltiplicata per il rapporto ordinativi-fatturato rilevato nel 
1973 per le imprese oggetto dell'indagine sugli ordinativi. 

Per la produzione industriale, indice generale elaborato dall'Istat, rettificato, depurato 
della componente stagionale e riproporzionato per il diverso numero di giorni lavorativi di 
ciascun anno rispetto al 1970; la serie, riportata in base 1973 =100, è stata moltiplicata per il 
rapporto produzione-fatturato nell'industria in senso stretto dell'indagine Istat sul prodotto 
lordo e gli investimenti delle imprese industriali nel 1973. 

La variazione delle scorte di prodotti finiti è costituita dalla differenza tra le due serie 
precedenti di produzione industriale e fatturato. 

Per le scorte di prodotti finiti (scarto dal normale) e per la tendenza degli ordini a 3-4 
mesi (per quest'ultima serie, dati destagionalizzati, riferiti al periodo nel quale è stata effet-
tuata la previsione): saldi delle risposte degli operatori rilevate con le indagini Isco-Mondo 
Economico; a partire dal 1978 i dati appartengono alla nuova serie. 

Tutti i dati sono medie trimestrali di dati mensili. 
Il tasso d'interesse reale è ottenuto dal tasso nominale sugli scoperti di conto corrente 

in lire, al netto della variazione attesa dei prezzi. Questa è stata ottenuta interpolando i risul-
tati delle indagini semestrali sulle aspettative del forum di Mondo Economico, utilizzando 
come serie di riferimento una trasformazione delle risposte alla domanda sui prezzi attesi 
delle inchieste mensili Isco-Mondo Economico. 

Fig. E 1 — Valore aggiunto, occupazione e produttività oraria nell'industria in senso 
stretto 

I dati del valore aggiunto a prezzi del 1970 e al lordo dei servizi bancari imputati sono 
ottenuti dividendo i valori annuali secondo l'andamento dell'indice della produzione 
industriale destagionalizzato e non rettificato. Gli occupati complessivi sono ricavati ripar-
tendo l'ammontare annuale degli occupati di contabilità nazionale in base a un indicatore di 
riferimento costruito impiegando i dati trimestrali destagionalizzati delle indagini sulle forze 
di lavoro. Per gli anni antecedenti il 1977, la serie degli occupati nell'industria in senso 
stretto è uguale alla differenza tra la serie degli occupati nell'industria totale ricostruita 
dall'Istat e una serie degli occupati nelle costruzioni, ottenuta applicando ai dati degli occu-
pati nelle costruzioni della vecchia rilevazione delle forze di lavoro un coefficiente di rac-
cordo pari al rapporto tra il dato medio del 1976 di quest'ultima e una stima di quello che si 
sarebbe avuto nel 1976 in base ai nuovi criteri di rilevazione, ricavata nell'ipotesi che tra il 
1976 e il 1977 gli occupati delle costruzioni siano aumentati in misura percentualmente 
uguale a quello che risulta dai dati della contabilità nazionale. I dipendenti dell'industria in 
senso stretto sono stati ottenuti con il medesimo procedimento. Gli orari medi di lavoro 
mensili sono quelli rilevati dal Ministero del lavoro e della previdenza sociale nelle imprese 
con oltre cinquanta addetti, depurati dalla componente stagionale (i dati per il terzo e il 
quarto trimestre sono stimati). L'occupazione corretta per la Cassa integrazione (dati in 
migliaia di unità) è uguale alla differenza tra gli occupati complessivi e gli occupati che usu-
fruiscono della Cassa integrazione. Questi sono calcolati dividendo le ore concesse dalla 
Cassa integrazione per l'orario medio che si ottiene dalla divisione della somma delle ore 
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lavorate e di quelle integrate per i dipendenti. Le ore erogate dalla Cassa integrazione 
(valori in migliaia di unità), infine, sono ricavate da medie mobili a quattro termini in avanti 
dei dati grezzi mensili. 

Fig. E 2 — Forze di lavoro, occupazione per settore di attività e persone in cerca di 
occupazione 

I dati relativi alle forze di lavoro, all'occupazione e alla disoccupazione sono medie di 
dati destagionalizzati contigui. Questi ultimi sono stati ottenuti applicando il metodo X-11 
alle serie grezze tratte dalle rilevazioni campionarie sulle forze di lavoro. 

Per i dipendenti posti in Cassa integrazione vedi la nota alla Fig. E 1. 

Fig. E 3 — Retribuzioni monetarie  e reali per addetto, costo della vita e 
copertura da parte della scala mobile nell'industria in senso stretto. 

La retribuzione media annua per dipendente è stata calcolata dividendo il totale delle 
retribuzioni lorde per il numero di occupati dipendenti nell'industria in senso stretto (dati 
della contabilità nazionale) ed è stata ripartita tra i quattro trimestri di ciascun anno, sulla 
base dell'andamento dei salari di fatto per operaio nell'industria in senso stretto rilevati dal 
Ministero del lavoro e della previdenza sociale. I salari di fatto utilizzati come serie di riferi-
mento escludono gli assegni familiari e le integrazioni salariali e si riferiscono per tutto il 
periodo considerato alle imprese con oltre 50 addetti, non essendo pin disponibili dal 19781e 
rilevazioni sulle imprese con un minor numero di addetti. 

Per il calcolo degli aumenti retributivi dovuti, in ogni trimestre, agli scatti di scala 
mobile, sono state utilizzate la serie dell'indice sindacale del costo della vita e, fino al 1977, 
stime del valore medio del punto di contingenza nei vari trimestri (desunte da elaborazioni 
contenute in L. ROBOTTI, Incidenza dell'indennità di contingenza nella dinamica salariale 
in Italia, 1951-1970, "Rassegna di statistiche del lavoro", supplemento n. 1, 1973, e in 
I.F. MARIANI, Gli aspetti tecnici della riforma dell'indennità di contingenza, "Rassegna 
di statistiche del lavoro", supplemento, 1975). 

Per il 1980, i dati per il terzo e il quarto trimestre sono il risultato di stime che si basano 
sull'andamento delle retribuzioni e delle ore lavorate nella grande industria. 

Tav. E 16 — Indici di disuguaglianza dei redditi individuali da lavoro dipendente 

L'indice adottato è quello proposto dal Theil, che consente di scompone la disugua-
glianza in due parti, una relativa alla distribuzione dei redditi all'interno delle categorie o 
dei settori considerati e l'altra relativa alla distribuzione tra le categorie o i settori. 

Cfr. H. THEIL, Economics and Information Theory, Amsterdam, North Holland Publi-
shing Company, 1967, pagg.91-96. 

Tav. I 1 — Aggregati monetari e tassi d'interesse 

La correzione della base monetaria delle aziende di credito consiste nel depurare questa 
grandezza delle variazioni in essa provocate dai mutamenti del coefficiente di riserva obbli-
gatoria, siano essi determinati da provvedimenti delle autorità monetarie o trovino origine 
nell'azione di altri operatori del mercato. 
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Dato un periodo iniziale, per il quale si ritiene che il coefficiente non sia influenzato 
da comportamenti di natura straordinaria, si scompone la somma delle successive variazioni 
della riserva obbligatoria in due parti: la prima è ottenuta moltiplicando l'incremento 
dei depositi bancari per il coefficiente iniziale; la seconda registra, con segno positivo, 
i maggiori versamenti di riserva che si hanno quando il coefficiente effettivo supera quello 
iniziale, con segno negativo i minori versamenti che si verificano nel caso contrario. 
La seconda componente delle riserve! cosí ottenuta, che è pari a zero nel periodo iniziale 
della correzione e il cui andamento riflette gli scostamenti del coefficiente effettivo da 
quello iniziale, è chiamata "correzione"; sottratta alla base monetaria delle aziende di 
credito, dà luogo alla base monetaria "corretta" o "a coefficiente di riserva costante". 

L'osservazione della variabile corretta consente sia di misurare gli effetti dei mutamenti 
del coefficiente di riserva, sia di operare confronti, in periodi diversi, del moltiplicatore 
dei depositi e dei crediti che permettano di valutare l'azione della politica monetaria e il 
comportamento delle banche. 

Nel contesto istituzionale italiano le variazioni del coefficiente effettivo, oltre che per 
eventuali prelievi straordinari disposti dalle autorità monetarie, potevano avvenire, 
prima della riforma del regime della riserva del 1975, per mutamenti nella composizione dei 
depositi (in conto corrente e a risparmio), per una loro diversa distribuzione fra banche 
e casse di risparmio e, infine, per la possibilità, concessa in alcune circostanze, di sostituire 
contante — cioè base monetaria — con titoli a medio e a lungo termine. Dopo la suddetta 
riforma le cause più rilevanti della variazione del coefficiente effettivo sono state l'incre-
mento dei patrimoni aziendali e i prelievi straordinari. 

Nel 1980 è stato introdotto il deposito vincolato infruttifero commisurato allo sconfi-
namento dal massimale. Poiché l'effetto di questo deposito sul moltiplicatore è analogo a 
quello di un aumento del coefficiente di riserva, esso è stato incluso nella "correzione". 

Tavv. L 1, L 2, L 3, L 5, L 6, aL 1, aL 2, aL 3, aL 4 e aL 5 — Dati di situazione 
delle aziende di credito 

I dati  pubblicati in queste tavole si riferiscono a un campione di aziende di credito che 
inviano segnalazioni con cadenza mensile (cfr. voce «Aziende di credito» del Glossario). 
I dati sono tratti dalla situazione dei conti delle aziende, ad eccezione di alcune voci, 
indicate nelle note che appaiono in calce alle diverse tavole, per le quali si utilizzano le 
fonti Banca d'Italia e Ufficio italiano dei cambi. 

Nella liquidità sono comprese le attività liquide in valuta, per quell'ammontare conver-
tibile in lire presso l'UIC a discrezione delle aziende di credito. Il limite massimo alla 
convertibilità in lire è dato dalla posizione "plus" in valuta, cioè dall'utilizzo fatto dalle 
aziende di credito del massimale per swaps passivi nei confronti dell'UIC. 

I titoli di proprietà sono dati dalla somma dei titoli per investimento e negoziazione. 
Tra i primi sono compresi quelli per investimento dei fondi di previdenza e liquidazione 
del personale. Tra i secondi sono inclusi i titoli a riporto, perché nel dettaglio per specie 
sono indistinguibili da quelli per negoziazione; inoltre, poiché per questi titoli il dettaglio 
viene fornito dalle aziende di credito solamente per valori nominali, i valori di bilancio 
per ciascuna specie vengono stimati in base al criterio usato dalle stesse aziende per la 
valutazione dei titoli per investimento della stessa specie. I titoli per negoziazione vengono 
considerati come acquisiti in proprietà, ovvero ceduti, alla data del regolamento del prezzo. 
In base a tale criterio i titoli per negoziazione che sono già stati ceduti alla clientela, ma non 
risultano ancora consegnati, sono esclusi dai titoli di proprietà; sono invece inclusi i titoli per 
negoziazione già acquistati dalle aziende di credito ma non ancora ricevuti. Tale procedura 
si discosta dal criterio giuridico secondo cui il passaggio della proprietà avviene solo al 
momento della materiale consegna dei titoli o della comunicazione dei numeri e delle serie 
che li contraddistinguono. 
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Gli impieghi sull'interno comprendono anche i riporti, sicché per queste operazioni vi è 
una duplicazione contabile con i titoli. La distinzione secondo scadenze è fatta non in base 
alla forma tecnica ma, indipendentemente da questa, in base alla durata del vincolo. 
Dall'aprile 1979 gli investimenti in accettazioni bancarie, precedentemente inclusi tra gli 
impieghi, vengono segnalati in voce a parte. 

Tavv. aL 6, aL 10, aL 11, aL 12, aL 13 e aL 14 — Impieghi e raccolta delle 
aziende di credito (fonte Centrale dei rischi) 

In queste tavole gli impieghi e la raccolta riguardano tutte le aziende di credito in 
esercizio. 

Gli impieghi differiscono da quelli della situazione dei conti perché includono il finanzia-
mento degli ammassi obbligatori, i crediti in sofferenza e gli effetti propri insoluti e al 
protesto, mentre non comprendono le posizioni debitorie inferiori a 50 milioni di lire (10 
milioni se in sofferenza). 

La raccolta comprende depositi, conti in valuta e fondi di terzi in amministrazione ma 
esclude le posizioni inferiori a 20 milioni. 

Tavv. aL 7, aL 8 e aL 9; Figg. L 2 e L 4 — Tassi d'interesse bancari 

I dati pubblicati nella tav. aL 7 sono calcolati come medie ponderate dei tassi d'inte-
resse di fine mese rilevati dalle aziende di credito che inviano segnalazioni statistiche con 
cadenza decadale. Il campione sul quale essi sono stati calcolati era composto da 66 aziende 
all'inizio del 1979 ed è andato accrescendosi fino a raggiungere le 86 unità ad aprile 1981. 

Per tasso minimo sui prestiti bancari si intende il tasso minimo applicato in almeno 
30 casi agli scoperti di sconto corrente in lire non garantiti di clientela ordinaria residente; il 
tasso normale sui prestiti bancari è quello applicato nel maggior numero di casi alla stessa 
categoria di fidi. Il tasso massimo sui depositi è il tasso più elevato applicato ad almeno 30 
conti liberi in lire (a risparmio o in conto corrente) di clientela ordinaria residente; il tasso 
normale sui depositi è quello applicato nel maggior numero di casi ai conti liberi in lire di 
clientela ordinaria residente di importo compreso tra 10 e 25 milioni. Il tasso interbancario 
massimo è il tasso massimo applicato ai depositi liberi in lire di istituzioni creditizie residenti 
con saldi contabili passivi superiori a 1 miliardo. 

I tassi d'interesse pubblicati nelle tavv. aL8 e aL9 sono tratti dalle statistiche della 
Centrale dei rischi. Quelli attivi riguardano gli impieghi a breve termine di almeno 30 
milioni di lire (10 milioni se in sofferenza) nel 1979 e di almeno 50 milioni di lire nel 1980. 
I dati sono rilevati su di un campione di aziende di credito formato da 78 unità a fine 1980. 

I tassi passivi sono quelli in vigore a fine trimestre su conti di almeno 20 milioni di lire 
rilevati per un campione di aziende di credito formato da 77 unità a fine 1980. I dati sono al 
lordo della ritenuta fiscale (15 per cento sino al 17 marzo 1976, 16 per cento dal 18 marzo 
1977 sino al 31 dicembre 1977, 18 per cento dal 1° gennaio 1978 sino al 30 giugno 1978, 
20 per cento da allora). 

Tavv. L 7, aL 18, aL 19 e aL 20 — Conti economici delle aziende di credito 

Le poste di bilancio a cui sono rapportate le voci dei conti economici sono calcolate 
come media centrata su dati di cinque trimestri. I fondi intermediati totali, che compaiono 
al denominatore di alcuni rapporti delle tavv. L 6, aL 19 e aL 20, comprendono le seguenti 
voci: cassa contante, depositi presso BI-UIC e Tesoro, impieghi sull'interno, accettazioni 
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bancarie acquistate, finanziamenti di ammassi obbligatori, sofferenze ed effetti insoluti e al 
protesto, titoli e partecipazioni, conti intercreditizi, attività sull'estero. 

Gli interessi attivi comprendono i ricavi per interessi relativi agli impieghi sull'interno 
e sull'estero, ai depositi presso BI-UIC, a titoli e partecipazioni, ai conti intercreditizi, 
nonché il saldo tra proventi e perdite da negoziazione di accettazioni bancarie. I tassi passivi 
includono i costi per interessi relativi alla raccolta sull'interno e sull'estero, ai finanziamenti 
da BI e ai conti intercreditizi. I ricavi netti su servizi comprendono il saldo tra utili e perdite 
su operazioni in titoli e cambi e la differenza tra provvigioni e commissioni attive e passive. 
I costi operativi sono valutati al netto dei fitti attivi e delle rendite. Il saldo tra sopravve-
nienze passive e attive è compreso tra gli ammortamenti e gli accantonamenti. Tutte le voci 
si riferiscono alle sole unità operanti in Italia. 

Il margine d'interesse è dato dalla differenza tra interessi attivi e passivi. La somma tra 
margine d'interesse e ricavi netti su servizi dà il margine d'intermediazione. Deducendo da 
questo i costi operativi si ottiene il risultato di gestione, il quale, ridotto degli accantonamenti 
e ammortamenti, dà i profitti lordi. L'utile netto risulta dalla differenza tra profitti lordi e 
imposte e tasse. 

Fig. M 7 — Obbligazioni convertibili, obbligazioni ordinarie e azioni di compendio: 
alcuni indicatori 

I rendimenti delle obbligazioni convertibili sono calcolati nell'ipotesi che queste non 
vengano convertite. L'azione di compendio è l'azione nella quale si può trasformare l'obbli-
gazione convertibile. Il valore di conversione è il prezzo dell'azione di compendio quale 
risulterebbe dalla conversione di un'obbligazione convertibile acquistata alla quotazione 
corrente. Lo sconto di conversione è la perdita subita in percentuale dall'investitore che, 
avendo acquistato un'obbligazione convertibile, l'avesse immediatamente trasformata in 
azione. Lo scarto di convertibilità è il decremento o l'incremento percentuale del costo di 
una lira di rendita per l'investitore che venda l'obbligazione convertibile per comprare 
un'obbligazione ordinaria. 

Tavv. aM 2 e aM 3 — Emissioni nette e consistenze di valori mobiliari per categorie di 
titoli e di investitori 

Gli investimenti in titoli di Stato e obbligazioni effettuati dalle aziende di credito sono 
stati valutati, sino al 1973, sulla base delle variazioni della consistenza di portafoglio al 
valore di bilancio, tenendo conto, ove necessario, delle svalutazioni o rivalutazioni di 
fine anno. A decorrere dal 1974 sono stati calcolati sulla base dei flussi mensili al valore 
nominale comunicati dalle aziende di credito. A tali flussi sono stati applicati, per le diverse 
specie di titoli, i prezzi medi secchi elaborati dalla Banca d'Italia per il calcolo del rendi-
mento effettivo delle obbligazioni, ovvero, quando possibile,i prezzi di acquisto a fermo. 
L'ammontare annuo degli investimenti è stato, quindi, ottenuto sommando i flussi mensili 
come sopra calcolati. 

Tav. aM 8 — Emissioni nette e consistenze di valori mobiliari per categorie di titoli di 
investitori (indagine annuale) 

La ripartizione del possesso di valori mobiliari tra le categorie di investitori viene 
ricavata da un'indagine condotta sui bilanci delle società e degli enti pubblici. 

La consistenza complessiva delle azioni al valore nominale è quella risultante dai dati 
pubblicati dall'Assonime, a cui non vengono apportate le precedenti rettifiche, essendo 
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queste divenute difficilmente stimabili. Il valore di mercato del totale delle consistenze 
in possesso delle singole categorie è stato calcolato in base ai rapporti tra valore corrente di 
fine anno e valore nominale delle azioni quotate presso la Borsa Valori di Milano, distinte 
per classi di appartenenza. 

Economia ed estero. — Per la categoria privati gli importi sono stati ottenuti come posta 
residuale: in essa confluiscono le famiglie, le associazioni e tutti gli altri organismi non 
considerati nelle categorie successive. La voce enti pubblici comprende lo Stato, gli enti di 
gestione delle partecipazioni statali, l'Enel e altri enti del settore pubblico. La categoria 
società finanziarie comprende le imprese costituite sotto forma di società per azioni che 
hanno per oggetto l'acquisto di titoli a reddito fisso e azioni a scopo di investimento o di 
coordinamento tecnico e finanziario delle imprese alle quali partecipano. Nella voce altre 
società sono comprese, in grande maggioranza, le imprese industriali. Le cifre concernenti 
l'estero sono state ottenute elaborando dati dell'Ufficio italiano dei cambi. 

Intermediari finanziari. — In questa voce sono raggruppati il sistema bancario compren-
dente la Banca d'Italia e l'UIC, le aziende di credito e gli istituti di categoria — e gli altri 
intermediari finanziari costituiti dalla Cassa DD.PP., dagli istituti di previdenza e di assicu-
razione e dagli istituti di credito speciale. 

Per i titoli di Stato e obbligazioni, le variazioni tra le consistenze nominali di fine anno 
non indicano le emissioni nette annuali, in quanto queste ultime vengono calcolate in base 
ai prezzi di emissione. 

Tale differenza è più accentuata per le emissioni nette del settore azionario, le quali 
comprendono gli aumenti di capitale a pagamento ed eventuali sovrapprezzi e spese; questi 
ultimi non figurano nelle consistenze che includono, invece, sia le riduzioni di capitale 
conseguenti a perdite di gestione, sia gli aumenti gratuiti, per conversione di crediti, 
per apporti e per fusioni. Gli importi delle emissioni nette azionarie riguardanti il settore 
economia ed estero sono stati distribuiti fra le categorie privati, enti pubblici, società finan-
ziarie, altre società ed estero in proporzione alle variazioni tra le consistenze di fine anno. 

Tavv. aN 2/aN 7 — Ripartizione della provvista e degli impieghi degli istituti di cre-
dito speciale per settori di origine e di destinazione 

Le tavole aN 3, aN 4, aN 5 e aN 6 ripartiscono analiticamente le forme tecniche della 
provvista per settori di origine per ciascun gruppo di istituti; esse costituiscono la base dei 
dati riportati nella tavola N 2. Nella tavola aN2, riguardante l'intera attività di finanzi-
amento e di provvista, vengono riportati i risultati aggregati per il complesso degli istituti. 
La mancanza di corrispondenza per i settori di origine della provvista tra le tavole delle 
singole categorie di istituti e la suddetta tavola aN 2 deriva dalla circostanza che solo in 
quest'ultima vengono analizzate anche le obbligazioni per conto del Tesoro. L'apporto delle 
aziende di credito viene riepilogato nella tavola aN 7. 

Gli importi relativi al possesso di obbligazioni degli istituti speciali da parte dei "privati 
e società" sono stati ottenuti come posta residuale; per la ripartizione del patrimonio i 
dati sono stati desunti dalle segnalazioni periodiche degli istituti relative ai partecipanti 
al capitale, mentre le riserve sono state assegnate interamente agli istituti speciali, ad ecce-
zione delle riserve speciali degli istituti meridionali attribuite al settore che ha conferito i 
fondi (Tesoro). Per quanto riguarda l'attribuzione dei depositi a medio termine degli istituti 
di credito mobiliare, dal 1974 al 1976 sono stati attribuiti alle aziende di credito i depositi 
sottoscritti in ottemperanza del vincolo di portafoglio, mentre dal 1977 in poi i dati sono 
stati desunti dalla situazione mensile delle aziende di credito. 

Nella tavola aN 2 la suddivisione tra famiglie, imprese ed estero per la parte relativa 
al possesso di obbligazioni è stata effettuata in base ai rapporti di composizione rilevati 
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a fine anno per il complesso dei titoli a reddito fisso e in via autonoma per le rimanenti voci 
di provvista. Per quanto riguarda gli impieghi, alle "famiglie" è stato attribuito l'importo, 
per il 1972 e il 1973, di tutti gli impieghi non censiti dalla Centrale dei rischi; a partire dal 31 
dicembre 1973, gli impieghi delle "famiglie" sono stati desunti direttamente dalle nuove 
segnalazioni di vigilanza. Gli ammassi obbligatori, infine, sono stati assegnati al Tesoro, 
mentre quelli volontari alle imprese. 

Tavv. 011/017 e aO8/aO12 — Indagine sui bilanci delle imprese societarie 

L'indagine considera i bilanci di un "gruppo chiuso" di società manifatturiere in modo 
da evitare che le variazioni avvenute durante gli anni esaminati possano dipendere dalle 
modificazioni del campo di osservazione. 

L'analisi è stata condotta in modo sistematico sullo "stato patrimoniale", cioè su tutte 
le poste attive e passive e, dal 1980, anche sui dati di conto economico. Il raffronto delle voci 
di bilancio dei vari esercizi richiede opportune rettifiche, in quanto è necessario rendere 
omogenee alcune poste con l'eliminazione delle variazioni puramente contabili, come rivalu-
tazioni patrimoniali volontarie o coatte, deduzioni per eccessivi ammortamenti, storni 
per eccessivi stanziamenti sul fondo di previdenza, ecc. Altre correzioni sono fatte per tener 
conto delle modificazioni dovute ad avvenimenti di carattere straordinario, come le fusioni e 
gli scorpori. 

In particolare, nel caso delle rivalutazioni volontarie del valore di bilancio degli immo-
bili, la rettifica viene estesa a tutti gli anni precedenti sino all'anno iniziale dell'indagine, 
aumentando all'attivo la voce a cui si riferisce la rivalutazione e al passivo l'ammontare delle 
riserve per l'importo pari al plus-valore dichiarato. In tal modo si elimina l'influenza delle 
rivalutazioni sulle variazioni annue dei conti immobili e impianti e delle riserve. Anche nel 
caso delle svalutazioni volontarie la correzione è portata indietro nel tempo, fino al primo 
anno della rilevazione. 

Per le rivalutazioni coatte da parte del fisco del valore degli impianti, per imputazione a 
capitale di spese considerate incrementative del patrimonio, la rettifica è estesa fino 
all'anno cui si riferisce il concordato fiscale. 

Nel caso di fusione viene compilato un bilancio consolidato delle società che formano 
la nuova impresa, per gli anni anteriori alla unificazione. Ad eccezione del caso specifico in 
cui non esistano partecipazioni di una società nell'altra e il rapporto di cambio dell'unità di 
conto del capitale sia pari a 1, è necessario fare alcune correzioni, non essendo sufficiente la 
semplice somma delle poste dei singoli bilanci. 

Correzioni similari, sempre per esigenze di confrontabilità, richiedono gli scorpori; 
anche in tal caso si segue il criterio di compilare un bilancio consolidato delle due società, 
scorporante e scorporata, come se le medesime fossero un solo complesso per tutto il 
periodo di osservazione. 
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ASPETTI ISTITUZIONALI 





I - I DIRITTI SPECIALI DI PRELIEVO 

Allo scopo di rendere il DSP più concorrenziale con altri strumenti di riserva, dal 1° gen-
naio 1981 il paniere in base al quale viene fissato il suo valore è stato ridotto a cinque valute: 
dollaro USA, marco tedesco, franco francese, yen giapponese e sterlina inglese. Anche il me-
todo di calcolo per la determinazione del tasso di interesse (media ponderata dei tassi rappre-
sentativi di mercato monetario dei cinque paesi le cui valute entrano nel DSP) è stato modifica-
to sostituendo i pesi fissi finora in vigore con le quote delle cinque valute di cui sopra nel DSP. 
Poichè queste variano col variare dei tassi di cambio (si ricordi che il paniere del DSP è definito 
in termini di quantità fisse di valute), il rendimento dei DSP riflette ora pienamente i rendi-
menti coperti (cioè aggiustati per la variazione dei cambi) ex post sulle diverse valute. 

Inoltre, con decorrenza 1° maggio 1981, il tasso di interesse sul DSP è stato portato 
dall'80 al 100 per cento del tasso composto di mercato, e sono stati eliminati gli obblighi di 
ricostituzione. Il tasso di remunerazione delle posizioni di riserva è stato portato dal 72 
all'85 per cento del tasso composto di mercato. 

Con l'allocazione di 4.052 milioni di DSP effettuata il 1° gennaio di quest'anno (di cui 
126,5 milioni all'Italia) è stato completato il programma relativo al triennio 1979-1981, deci-
so alla fine del 1978; complessivamente sono stati allocati nel triennio 12 miliardi di DSP, 

Tav. A 
PANIERE  DI VALUTE DEL DSP
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portando il totale dei DSP in circolazione a 21,4 miliardi. Al 31 gennaio di quest'anno, i DSP 
detenuti a riserva dai paesi membri ammontavano a 15,9 miliardi, mentre 5,5 miliardi erano 
riaffluiti al FMI, a fronte sia di pagamenti d'interesse e di rimborsi di prestiti, sia soprattut-
to dei pagamenti relativi alla Settima revisione generale delle quote, entrata in vigore il 1° 
dicembre 1980 (il 25 per cento dell'incremento delle quote è stato infatti pagato in DSP). 

Alla fine di dicembre 1980 la Banca mondiale e l'IDA sono state incluse nella lista delle 
istituzioni diverse dalle autorità monetarie dei paesi membri cui si consente di detenere 
DSP ("altri detentori"). Il numero di tali istituzioni è salito così a nove. 
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II - IL MERCATO DELL'ORO 

Nel corso del 1980 il prezzo dell'oro è stato caratterizzato da ampie fluttuazioni. Esso è sa-
lito da 524 dollari per oncia a fine 1979 al massimo storico di 850 dollari per oncia, raggiunto il 
21 gennaio 1980, per poi scendere a 474 dollari per oncia, valore minimo dell'anno, il 18 mar-
zo. Dopo un periodo di relativa tranquillità nei mesi di aprile e maggio, la tendenza all'aumento 
è ripresa, fino a raggiungere il livello di 688 dollari (8luglio); la successiva discesa si arrestava 
alla fine di luglio sui 614 dollari per oncia. In settembre le quotazioni sono aumentate nuova-
mente fino a 711 dollari per oncia (24 settembre); infine le quotazioni sono andate gradualmen-
te calando nell'ultima parte dell'anno, chiudendo a 590 dollari per oncia alla fine di dicembre. 
Il declino del prezzo è proseguito anche nel mese di gennaio di quest'anno, mentre in febbraio 
le quotazioni del metallo hanno oscillato modestamente intorno ai 500 dollari per oncia. Nel 
1980 il prezzo medio è stato pari a 613 dollari per oncia, contro i 307 del 1979. 

Nel corso dell'anno, secondo le informazioni elaborate dal FMI, sia l'offerta, sia la do-
manda di oro sono diminuite in modo significativo rispetto all'anno precedente. L'offerta è 
stata pari a 36,7 milioni di once, circa 20 milioni in meno rispetto al 1979. Questa riduzione è 
stata generata principalmente da un forte calo (-11,3 milioni di once) delle vendite delle au-
torità ufficiali, malgrado vendite per 958.000 once da parte del Canada; di quelle dell'Unio-
ne Sovietica (-5,8 milioni di once); ed inoltre delle vendite all'asta del FMI che sono state in-
feriori di 3,3 milioni di once rispetto all'anno precedente. Dal lato della domanda, si rileva 
una caduta sensibile degli acquisti da parte dell'industria dell'oreficeria (-11,3 milioni di on-
ce) e degli investimenti in monete d'oro (-1,3 milioni di once). 

Per quanto riguarda le aste del FMI, con quella di maggio 1980 è stato completato il 
programma quadriennale di vendite iniziato nel 1976. Complessivamente il Fondo ha ven-
duto all'asta 25 milioni di once, di cui 23,5 milioni a fronte di offerte competitive. Il prezzo 
medio di aggiudicazione è variato tra 109 e 712 dollari per oncia. I proventi derivanti dalle 
vendite all'asta sono stati pari a 4,6 miliardi di dollari, di cui 1,3 è stato versato direttamente 
ai paesi in via di sviluppo mentre il rimanente è andato al Trust Fund per la concessione di 
finanziamenti agevolati ai paesi emergenti più poveri (tav. B). 

Nel corso del 1980, l'Afghanistan, la Danimarca e il Portogallo hanno rivalutato i loro 
averi ufficiali di oro; sale così a 33 il numero dei paesi che valuta l'oro a un prezzo collegato 
a quello del mercato. 

Tav. B 
RISULTATI DELLE VENDITE ALL'ASTA DI ORO DEL FMI 
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III - IL SISTEMA MONETARIO EUROPEO 

1 — Il riallineamento della lira. 

Secondo la procedura di calcolo prevista dagli accordi vigenti, la fissazione dei nuovi 
tassi centrali di cambio a seguito del riallineamento della lira deciso il 22 marzo 1981 (tavv. 
C e D) è avvenuta nel modo seguente. Si sono in primo luogo variate le parità centrali bilate-
rali «fittizie» della sterlina inglese («fittizie» in quanto tale valuta non è vincolata al rispetto 
di margini di fluttuazione), in modo da ricondurre quest'ultima all'interno della banda ri-
stretta, al livello della moneta in quel momento (venerdì 20 marzo) meno divergente, ossia il 
fiorino olandese. Ciò ha condotto a una rivalutazione delle parità della moneta britannica ri-
spetto alle altre valute dello SME del 22,73 per cento (pari allo scarto esistente fra la quota-
zione di mercato e la vecchia parità centrale «fittizia» della sterlina col fiorino olandese). Ta-
le operazione è necessaria in quanto la sterlina, pur non essendo tenuta al rispetto di limiti di 
fluttuazione prefissati, fa parte del paniere ECU, influenzando sia il valore di questo in ter-
mini delle diverse monete comunitarie, sia l'indicatore di divergenza. 

Successivamente, si è provveduto a riallineare la lira, variandone le parità centrali 
espresse in termini delle altre valute comunitarie di —6 per cento; pertanto, la variazione 
delle parità centrali delle altre valute espresse in lire è risultata pari a +6,38 per cento. 
Dall'insieme delle operazioni effettuate è risultata una variazione positiva della parità cen-
trale dell'ECU in lire pari al 9,08 per cento. 

2 — Creazione di ECU e contropartite. 

Le regole dello SME riguardanti la creazione di ECU prevedono che i contratti di swap 
(ECU contro oro e dollari) stipulati all'avvio del sistema fra le banche centrali partecipanti e 
il Fondo europeo di cooperazione monetaria (FECoM) siano rinnovati trimestralmente; ogni 
volta vengono adeguate sia la quantità di riserve trasferita al FECoM — in modo che essa 
continui a corrispondere al 20 per cento dell'oro e dei dollari detenuti dalle banche centrali 
— sia la quantità di ECU trasferita dal FECoM alle banche centrali stesse. Le ECU com-
plessivamente in essere sono così passate da 29,3 miliardi alla fine del 1979 a 49,2 alla fine 
di marzo 1981. 

Tale incremento è da attribuire essenzialmente all'ascesa del prezzo dell'oro. Il prezzo di 
riferimento in ECU di un'oncia d'oro, utilizzato ai fini del rinnovo degli swaps, è infatti cresciu-
to da 211,301 (swap in essere alla fine del 1979) a 446,958 (swap in essere alla fine di marzo 
1981). Il deprezzamento dell'ECU rispetto al dollaro nello stesso periodo (il tasso di riferimen-
to dollaro/ECU è passato da 1,41994 a 1,33166) è stato invece controbilanciato dalla diminu-
zione delle riserve in dollari detenute dalle banche centrali del sistema e dalla conseguente di-
minuzione della quantità di dollari venduta a termine al FECoM. Tali andamenti hanno deter-
minato un aumento della quota di ECU creata contro oro, a scapito di quella contro dollari; il 
fenomeno è risultato particolarmente rilevante nel caso della Germania, del Regno Unito e 
dell'Italia: per questi tre paesi la quota contro oro è passata rispettivamente dal 48,5 al 69 per 
cento, dal 35,2 al 55,1 per cento, dal 68 all'84,5 per cento. 

3 — Gli interventi delle banche centrali partecipanti agli AEC. 

Nel corso del 1980 e del primo trimestre del 1981, così come già nel 1979, gli interventi 
sui mercati valutari da parte delle banche centrali dei paesi aderenti agli accordi di cambio 
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Tav. C 

PARITA' CENTRALI, COMPOSIZIONE PERCENTUALE DELL'ECU ESOGLIE DI DIVERGENZA 
(in vigore dopo il riallineamento del 22 marzo 1981) 

Tav. D 
GRIGLIA DELLE PARITA' CENTRALI BILATERALI 
E DEI PUNTI DI INTERVENTO OBBLIGATORIO (1) 

(in vigore dopo il riallineamento del 22 marzo 1981) 
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sono stati effettuati prevalentemente in dollari: questi sono risultati di ammontare circa dop-
pio rispetto a quelli in valute comunitarie. Gli interventi in valute comunitarie, a loro volta, 
sono stati per oltre quattro quinti regolati a pronti fra le banche centrali interessate, in con-
tropartita di dollari ed ECU, e per la parte residua mediante ricorso al meccanismo di Facili-
tazione creditizia a brevissimo termine. Alla fine di marzo 1981 le posizioni nette in ECU, 
date per ciascuna banca centrale dalla differenza fra il saldo corrente di ciascun conto «ri-
serve in ECU» e il saldo in ECU dell'ultima operazione di swap, assommavano a 3,2 miliardi; 
il tasso di interesse applicato in marzo su tali posizioni nette (pari alla media ponderata dei 
tassi ufficiali di sconto vigenti alla fine di febbraio nei paesi partecipanti) è stato del 10,25 
per cento. 

4 — I meccanismi di credito comunitario. 

I meccanismi di Sostegno monetario a breve termine (SMBT) e di Concorso finanziario 
a medio termine (CFMT) non sono stati attivati nel periodo sotto rassegna. 

In occasione dell'ingresso della Grecia nella Comunità economica europea la banca cen-
trale greca è entrata a far parte, con effetto dal 1 gennaio 1981, del SMBT. L'ammontare 
delle quote debitrici e creditrici di ciascun paese partecipante è indicato nella Tav. E. 

Tav. E 
SOSTEGNO MONETARIO A BREVE TERMINE 

(milioni di ECU) 
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La Grecia ha inoltre aderito all'accordo comunitario relativo al CFMT, accordo ora rin-
novato con validità fino al momento del passaggio alla fase istituzionale dello SME e comun-
que non oltre il 31 dicembre 1982. I massimali di impegno assegnati a ciascuno Stato mem-
bro sono riportati nella Tav. F. 

Tav. F 

CONCORSO FINANZIARIO A MEDIO TERMINE 
(milioni di ECU) 

Il Consiglio Europeo ha deliberato nel marzo scorso alcune modifiche al meccanismo — 
in vigore dal 1975 — dei prestiti comunitari destinati alla copertura dei deficit connessi "di-
rettamente o indirettamente con un rincaro dei prodotti petroliferi", al fine di aumentarne 
l'efficacia e di semplificarne le procedure di attivazione. L'ammontare massimo dei prestiti 
concedibili è stato elevato da 3 a 6 miliardi di ECU (esclusi gli interessi); l'erogazione di tali 
fondi è stata più strettamente collegata all'attuazione da parte del paese richiedente di un 
programma di risanamento economico ritenuto idoneo dal Consiglio. 

5 — Il coordinamento delle politiche di cambio nei confronti delle valute terze. 

Le ampie oscillazioni del dollaro e dello yen nei confronti delle valute AEC e le ripercus-
sioni talvolta determinatesi sulla coesione interna dello SME hanno riproposto la questione 
del coordinamento delle politiche di cambio nei confronti delle principali valute extra-
comunitarie. 

L'esperienza dei due anni trascorsi dall'avvio dello SME mostra che, allorquando il dol-
laro manifesta una chiara tendenza al rialzo o al ribasso, il marco va a situarsi in prossimità 
di uno degli estremi della banda di fluttuazione ristretta. È infatti il marco, fra le valute eu-
ropee, a costituire sui mercati il punto di riferimento per i movimenti del dollaro, sicché il 
tasso di cambio tra queste due monete diviene in molti casi vincolante per quelle valute 
AEC che si trovino in opposizione alla moneta tedesca ai limiti della banda di fluttuazione. 
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La coesione del sistema è stata finora salvaguardata in sede di consultazione e concerta-
zione fra banche centrali. Il problema generale di un coordinamento più organico delle poli-
tiche monetarie e di cambio fra i paesi membri dello SME in relazione ai movimenti delle va-
lute terze ha continuato a essere oggetto di studio nelle sedi tecniche, anche a seguito del 
nuovo impulso impresso in tal senso dal Consiglio europeo dei Capi di stato e di governo riu-
nitosi all'Aia nello scorso dicembre. Si stanno vagliando due proposte: quella di sostituire 
con una linea di credito reciproco fra il Fecom e la Riserva federale americana l'attuale rete 
di crediti bilaterali fra quest'ultima e le banche centrali comunitarie, e quella di consentire ai 
paesi partecipanti agli AEC di intervenire sui mercati valutari in monete comunitarie anche 
prima che siano raggiunti i limiti bilaterali di intervento obbligatorio e di accedere a questo 
scopo, in certe limitate circostanze, al meccanismo di Facilitazione creditizia a brevissimo 
termine. 
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LEGISLAZIONE 





LEGISLAZIONE 

A integrazione delle notizie fornite nei capitoli dedicati all'andamento dei mercati mo-
netario e finanziario, si riporta qui di seguito una sintetica rassegna dei principali provvedi-
menti, emanati negli ultimi dodici mesi, riguardanti i tassi dell'interesse e il settore del cre-
dito, con particolare riferimento alle agevolazioni creditizie. Informazioni più dettagliate 
possono essere attinte dal Bollettino trimestrale della Banca d'Italia — Vigilanza sulle azien-
de di credito. A conclusione della rassegna sono inoltre richiamati alcuni tra i più importanti 
provvedimenti riguardanti la Finanza pubblica. 

Vincoli al credito bancario. — Il 28 giugno 1980 la Banca d'Italia ha rinnovato il massi-
male sugli impieghi bancari per il periodo compreso fra il 1 ° agosto 1980 e il 31 marzo 1981. 
La frequenza delle verifiche è stata resa mensile, mentre la soglia d'esenzione per i prestiti 
in lire è rimasta inalterata a 130 milioni di lire e la base ha continuato ad essere rappresenta-
ta dalla consistenza degli impieghi soggetti a massimale a maggio 1979 al netto degli even-
tuali debordi a quella data. 

I limiti all'espansione degli impieghi sono stati così determinati: 
agosto 1980 21 per cento 
settembre      1980         20 per cento 
ottobre 1980 22 per cento 
novembre       1980       21 per cento 
dicembre 1980 27 per cento 
gennaio 1981 26 per cento 
febbraio 1981 26 per cento 
marzo 1981 27 per cento 

La misura del deposito infruttifero, qualora l'incremento degli impieghi superasse dell'1 
per cento le percentuali consentite, è stata così-  commisurata all'ampiezza delle eccedenze: 
— per la parte delle eccedenze non superiore al 2 per cento del credito 

massimo consentito .................................................................................  30 per cento 
- per la parte delle eccedenze comprese fra il 2 e il 4 per cento  ...... 50 per cento 
— per la parte delle eccedenze superiore al 4 per cento  ...... 75 per cento 

È stato inoltre disposto che il deposito fosse versato entro un mese dalla verifica e che 
rimanesse vincolato per un mese. Alle aziende che avevano avuto crediti consolidati nei 
confronti di comuni e province è stata consentita, in aggiunta alle predette percentuali, 
un'espansione pari al 75 per cento dell'ammontare dei titoli a esse rimborsati dalla Cassa 
DD.PP. nel 1979 nonché un altro importo pari rispettivamente al 70, 80, 85, 95, 100 per cen-
to dell'ammontare complessivo dei titoli rimborsati nel 1980, in corrispondenza delle sca-
denze da agosto a dicembre. Per gennaio, febbraio e marzo 1981 è stata consentita un'ulte-
riore espansione del massimale teorico del credito nella misura rispettivamente del 10, 15 e 
25 per cento dei titoli che verranno rimborsati nel 1981. 

Con il provvedimento del 31 gennaio 1981, la Banca d'Italia ha rinnovato la disciplina 
del massimale sugli impieghi in lire per il periodo 1 aprile-31 dicembre 1981. Sono state abo-
lite le esenzioni degli impieghi inferiori a 130 milioni e quelle a favore di comuni e province e 
degli operatori del Friuli; sono rimasti esclusi dal provvedimento i soli impieghi a favore del-
le regioni Campania e Basilicata, che erano esenti dal mese di novembre. 

161



La base è stata fissata nella consistenza degli impieghi soggetti a massimale a fine di-
cembre 1980, al netto di eventuali debordi risultanti a quella data. Rispetto a detta base le 
percentuali di accrescimento sono state così stabilite: 

aprile 1981 2 per cento 
maggio 1981 1 per cento 
giugno 1981 3 per cento 
luglio 1981 6 per cento 
agosto 1981 6 per cento 
settembre      1981       5 per cento 
ottobre 1981 8 per cento 
novembre       1981      7 per cento 
dicembre 1981 12 per cento 

Alle aziende che hanno avuto crediti consolidati nei confronti di comuni e province è 
stata consentita, in aggiunta alle predette percentuali, un'espansione pari, alle singole sca-
denze, rispettivamente al 35, 45, 55, 60, 70, 80, 85, 90 e 100 per cento dei titoli che verranno 
a esse rimborsati dalla Cassa DD.PP. nel 1981. Alle aziende i cui crediti all'IRI sono stati 
consolidati in virtú delle disposizioni legislative nel periodo compreso fra il 1° giugno 1979 e 
il 31 dicembre 1980 è stato riconosciuto un importo aggiuntivo fino a dicembre 1981 pari a 
circa un terzo dei titoli assegnati. 

È rimasta invariata la normativa riguardante il deposito infruttifero a fronte dei sconfi-
namenti rispetto ai massimi consentiti. 

Alla stessa data (31 gennaio 1981), l'UIC ha disposto che il totale dei finanziamenti in 
valuta all'importazione — calcolato nel controvalore di lire ai cambi del 31.12.1980 — non po-
trà, al 31.3.1981, e a fine mesi successivi, essere di regola superiore all'ammontare in essere 
al 31.12.1980. A fronte di eventuali sconfinamenti, le banche interessate dovranno versare 
alla Banca d'Italia in un conto vincolato infruttifero una somma pari al50 per cento delle ec-
cedenze stesse (Dispaccio UIC n.3600 del 31.1.1981). 

Il9 marzo 1981 la Banca d'Italia, in attuazione di una direttiva del CICR del 28 gennaio 
u.s., ha disposto che l'ammontare delle accettazioni bancarie, ex L. 388/78, rilasciate da cia-
scuna azienda o istituto di categoria non superi i due quinti del patrimonio determinato in 
base al NU 13856 dei 28.6.1979. 

Con il decreto dell'8 agosto 1980, il Ministro del tesoro ha rinnovato per il secondo se-
mestre del 1980 l'obbligo per le aziende di credito di investimento in titoli emessi dagli istitu-
ti di credito fondiario ed edilizio e di credito agrario e di miglioramento. Nessuna modifica è 
stata introdotta nelle condizioni del vincolo rispetto alla precedente disciplina: l'aliquota, da 
riferire all'incremento dei depositi nel semestre giugno-novembre 1980, è rimasta invariata 
al 6,5 per cento e anche il vincolo di cedola è rimasto al 12 per cento. 

Nell'ambito delle norme di attuazione di tale decreto, la Banca d'Italia ha disposto che, 
analogamente alla precedente disciplina, le aziende di credito aventi proprie sezioni di credi-
to agrario o partecipazioni a istituti di credito fondiario effettuassero acquisti di obbligazioni 
di credito agrario di miglioramento in misura non inferiore al 3 per cento dell'incremento 
dei depositi registrati nel periodo di riferimento. Per quanto concerne l'eventuale sostituzio-
ne di titoli già compresi nel portafoglio vincolato al 30 giugno 1980, è stata mantenuta la 
possibilità di rimpiazzare titoli di emittenti diversi dagli istituti di credito speciale, oltre che 
con titoli della stessa specie, anche con obbligazioni degli istituti di credito mobiliare. 

Con la delibera del 28 gennaio 1981 il CICR ha prorogato l'obbligo di investimento in ti-
toli al I semestre dell'anno in corso con le stesse modalità del provvedimento precedente; 
anche le norme applicative emanate dalla Banca d'Italia il 18 febbraio 1981 non innovano ri-
spetto alle precedenti disposizioni. 
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Riserva obbligatoria. — Il 22 marzo il Ministro del tesoro ha decretato che le aziende di 
credito siano tenute a costituire una riserva obbligatoria in contanti pari al 20 per cento 
dell'incremento mensile della massa fiduciaria, al netto degli aumenti mensili dei fondi pa-
trimoniali e indisponibili e delle cauzioni relative a servizi di tesoreria ed emissioni assegni a 
copertura garantita. In caso di diminuzione della massa fiduciaria — o di incrementi inferio-
ri al contemporaneo aumento dei fondi e delle cauzioni sopra citate — i ritiri delle riserve co-
stituite sono rapportati alla vecchia aliquota del 15,75 per cento. 

Tassi dell'interesse. — Il Ministro del tesoro ha innalzato, a decorrere dal 29 settembre, 
il tasso di sconto e la misura dell'interesse sulle anticipazioni in conto corrente e a scadenza 
fissa dal 15 al 16,50 per cento. Sono rimaste invariate le maggiorazioni e le agevolazioni in 
essere. (DM 28.9.1980, GU n. 267 del 28.9.1980). 

Un nuovo aumento dal 16,50 al 19 per cento è stato effettuato a decorrere dal 23 marzo 
1981; è stata inoltre elevata la ragione dello sconto per le operazioni relative a cambiali agra-
rie dal 7 al 9,50 per cento (DM 22.3.1981; GU n. 81 del 23.3.1981). 

Con una serie di decreti del Ministro del tesoro sono stati emanati i tassi di riferimento, 
determinati sulla base del costo della provvista, da applicare in ciascun bimestre (quadrime-
stre nel caso del credito agrario di miglioramento) ai finanziamenti agevolati. L'evoluzione 
dei tassi per i principali settori è riportata nelle tavola A. 

Tav. A 

TASSI DI RIFERIMENTO PER LE OPERAZIONI DI CREDITO AGEVOLATO 
(valori percentuali) 

I tassi di interesse minimi agevolati a carico dei mutuatari per le operazioni di finanzia-
mento alle esportazioni con contratti denominati in lire, fissati in precedenza dal DM 23 di-
cembre 1977 nell'8,60 per cento per le operazioni di durata inferiore a cinque anni e nel 9,35 
per cento per le operazioni di durata quinquennale o superiore a cinque anni, sono stati ele-
vati dal DM 17 ottobre 1980, entrato in vigore il 6 dicembre 1980, rispettivamente al 9,35 
per cento e al 10,10 per cento. 

I tassi minimi agevolati per i contratti denominati in valute forti, determinati in sede di 
accordi internazionali (consensus), hanno subito un rialzo di 75 centesimi (25 centesimi per i 
paesi relativamente poveri) nel mese di luglio 1980. 

I livelli dei tassi di riferimento e dei tassi a carico dei mutuatari attualmente in vigore 
per i principali comparti del credito agevolato sono riportati nella tavola B. 
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Assetto del credito speciale. — La legge 10 febbraio 1981, n.23, prevede un conferimento 
di 60 miliardi per il Credito industriale sardo (CIS) e di 4 miliardi per l'Istituto regionale per 
il finanziamento alle industrie in Sicilia (IRFIS); stabilisce che l'IRFIS, il CIS e l'Isveimer 
possano esercitare il credito a medio termine in favore delle imprese di qualsiasi dimensione 
dell'industria, del commercio, dei trasporti e comunicazioni e dei servizi senza la riserva del 
60 per cento dei mezzi utilizzati per le piccole e medie imprese e consente alla Cassa per il 
Mezzogiorno e alle aziende di credito di accrescere la loro partecipazione al fondo di dota-
zione dei predetti istituti. La medesima legge prevede l'ampiamento dei mezzi di raccolta 
utilizzabili dagli stessi tre istituti speciali meridionali e consente al CICR di autorizzare tutti 
gli istituti e le sezioni speciali a ricevere anticipazioni dai rispettivi enti partecipanti e a 
emettere buoni fruttiferi, nominativi e al portatore, e certificati di deposito. Si stabilisce 
inoltre la fusione, mediante incorporazione, dell'ICIPU nel Crediop. 

La legge 28 novembre 1980, n. 782, ha autorizzato l'aumento, nella misura di 45 miliar-
di, del fondo di dotazione della sezione speciale per il credito alla cooperazione costituita 
presso la Banca nazionale del lavoro. 

Credito industriale. — In applicazione al DPR 9 novembre 1976, n. 902, il CIPI, con 
delibera 29 maggio 1980, ha completato la nuova delimitazione delle aree insufficien-
temente sviluppate del Centro-Nord con l'individuazione di tali aree per le regioni Umb ria 
e Veneto. 

La delibera del CIPI dell'11 dicembre 1980, modificando la delibera dello stesso organo 
del 31 maggio 1977, ha stabilito che siano considerati "allargamenti", ai fini della conces-
sione dei benefici finanziari previsti dalla legge 2 maggio 1976, n. 183, e dal DPR 9 novem-
bre 1976, n. 902, oltre alle iniziative che ampiano la struttura produttiva con un aumento dei 
livelli occupazionali, le iniziative che ampiano la struttura produttiva con un mantenimento 
dei medesimi livelli. 

Ai fini dell'applicazione della legge 12 agosto 1977, n. 675, il DM 30 giugno 1980 ha in-
nalzato da 6 a 7 miliardi il limite dimensionale del capitale investito delle "piccole e medie 
imprese", mentre il limite per il numero dei dipendenti resta fisso a 300. Con delibera 
dell'11 luglio 1980 il CIPI ha inoltre ripartito i quattro quinti del Fondo per la ristrutturazio-
ne e riconversione industriale istituito dalla legge 675, assegnando il 70 per cento dei mezzi 
alle operazioni di ristrutturazione e il rimanente 30 per cento alle operazioni di riconversio-
ne. Il quinto residuo verrà ripartito in relazione all'andamento delle domande di ammissione 
alle agevolazioni previste dalla legge. Ancora con riguardo alla legge 675, il DM 28 ottobre 
1980 ha portato da 34.650 a 45.015 milioni il limite dimensionale del capitale sociale delle 
imprese che, per poter accedere alle agevolazioni previste dalla legge, devono presentare al 
CIPI i programmi complessivi delle loro attività imprenditoriali. 

Credito alle medie e piccole imprese. — La legge 28 novembre 1980, n. 782, ha autorizzato 
la costituzione presso il Mediocredito centrale di un fondo di 500 miliardi per la concessione 
di anticipazioni da destinare al finanziamento di programmi di investimento effettuati da 
piccole e medie industrie. (Tale costituzione era già stata autorizzata dai DL 9 luglio 1980, 
n. 301, e 30 agosto 1980, n. 503, non convertiti in legge nei termini e pertanto decaduti). Il 
DM 3 dicembre 1980 ha stabilito che i finanziamenti erogati dai mediocrediti regionali siano 
concessi a un tasso non superiore al tasso di riferimento relativo al periodo della stipula del 
contratto, che la loro durata non superi i 10 anni nel Centro-Nord e i 15 nel Mezzogiorno e 
che il loro importo non possa superare il 70 per cento dell'ammontare degli investimenti ef-
fettuati. Il decreto prevede che le iniziative ammesse al credito agevolato godano di priorità 
nell'utilizzo del fondo, che viene ricostituito inoltre dai rientri per capitale e interessi. 

I DM 29 settembre 1980, 7 ottobre 1980 e 15 gennaio 1981 hanno costituito gli istituti 
di credito per il finanziamento a medio termine alle piccole e medie imprese, rispettivamen- 
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te, della Puglia e della Basilicata, dell'Abruzzo e della Calabria. I quattro nuovi mediocrediti 
regionali hanno lo scopo di favorire lo sviluppo economico della regione di insediamento me-
diante la concessione di crediti alle piccole e medie imprese. 

Risanamento finanziario delle imprese. — La legge 28 novembre 1980, n. 784, ha istituito 
presso la Cassa depositi e prestiti una sezione autonoma che ha lo scopo di rendersi cessio-
naria delle ragioni di credito degli istituti di credito speciale nei confronti delle aziende del 
gruppo SIR e di rilasciare in cambio agli istituti titoli infruttiferi per un pari ammontare no-
minale. Il DM 23 marzo 1981 ha stabilito che la sezione autonoma possa emettere, entro il 
1° dicembre 1981, titoli per un valore massimo di 2.000 miliardi, che essi non siano negozia-
bili e che il loro ammortamento sia effettuato in dieci anni mediante rimborso annuale di un 
decimo del capitale nominale iniziale. 

Provvedimenti per il Mezzogiorno. — La legge 28 novembre 1980, n. 784, ha autorizzato 
il Ministero del tesoro a conferire al patrimonio dell'IMI 84 miliardi e ha aumentato i fondi 
di dotazione dell'EFIM, dell'ENI e dell'IRI di 28 miliardi ciascuno, mediante versamenti da 
parte del Ministero delle partecipazioni statali. Tali fondi devono essere destinati all'aumen-
to del capitale sociale della GEPI, che li impiegherà esclusivamente per nuovi interventi nel 
Mezzogiorno; 100 miliardi sono riservati a nuovi interventi di ristrutturazione e riconversio-
ne di aziende nella regione Calab ria e nella provincia di Napoli. 

La medesima legge ha autorizzato la spesa di 605 miliardi per la realizzazione del pro-
gramma di metanizzazione del Mezzogiorno e ha stabilito che ai comuni e ai loro consorzi 
possano essere concessi contributi in conto capitale compresi fra il 10 e il 30 per cento della 
spesa da essi sopportata e contributi sugli interessi per l'assunzione di mutui ventennali al 
tasso del 3 per cento per un ulteriore ammontare compreso fra il 10 e il 30 per cento della 
spesa. Ha stabilito inoltre che all'ENI possano essere concessi contributi in conto capitale fi-
no al 40 per cento della spesa per le infrastrutture generali e che, qualora le provvidenze 
predette e le altre eventuali previste da leggi nazionali o regionali, o da interventi comunita-
ri, non garantiscano il finanziamento completo delle opere da realizzare, la Cassa depositi e 
prestiti possa concedere un mutuo integrativo. 

La legge 30 marzo 1981, n. 119, ha stabilito che il Ministro per gli interventi straordina-
ri nel Mezzogiorno possa autorizzare la Cassa per il Mezzogiorno a utilizzare per 160 miliar-
di di lire il Fondo nazionale per il credito agevolato al settore industriale al fine di finanziare 
progetti speciali e infrastrutture industriali. 

La medesima legge ha prorogato il vincolo, stabilito dal DPR 9 novembre 1976, n. 902, 
che impone al Mediocredito centrale di riservare al Mezzogiorno il 65 per cento dei propri 
mezzi destinati agli incentivi agli investimenti industriali, ma ha nel contempo autorizzato il 
Mediocredito centrale, in relazione alle difficoltà di utilizzo di tali fondi, a impiegare i fondi 
riservati al Mezzogiorno negli anni precedenti, e non ancora impiegati, e i fondi riservati al 
Mezzogiorno nel 1981, per interventi di finanziamento diversi dal credito industriale, pur-
ché a favore di soggetti localizzati nel Mezzogiorno. 

La legge 29 aprile 1981, n. 163, ha prorogato al 30 settembre 1981 l'efficacia del pro-
gramma quinquennale di cui all'articolo 2 del testo unico delle leggi sugli interventi nel 
Mezzogiorno, approvato con DPR 6 marzo 1978, n. 218; ha inoltre prorogato alla medesima 
data la durata della Cassa per il Mezzogiorno e delle disposizioni del testo unico predetto e 
delle altre leggi riguardanti il Mezzogiorno che contengono l'indicazione del termine 31 di-
cembre 1980. 

Credito all'esportazione. — Il DM 3 marzo 1981 ha stabilito il meccanismo di determina-
zione del tasso di riferimento per le operazioni di credito all'esportazione effettuate con rac-
colta a tassi variabili all'interno mediante emissioni di obbligazioni e certificati di deposito a 
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medio termine ed emissioni di certificati di deposito e buoni fruttiferi a tasso fisso con dura-
ta non superiore a 19 mesi. Tale tasso viene determinato semestralmente sulla base del co-
sto della provvista sostenuta dagli istituti di credito, misurato come media aritmetica ponde-
rata delle cedole dei soli titoli obbligazionari a tasso variabile in corso di godimento, e della 
commisione onnicomprensiva riconosciuta agli istituti stessi. 

La legge 30 marzo 1981, n. 119 (legge finanziaria 1981), ha accresciuto di 530 miliardi 
(125 per il 1981) il fondo costituito presso il Mediocredito centrale per la corresponsione di 
contributi in conto interessi sulle operazioni di finanziamento alle esportazioni previste dalla 
legge 24 maggio 1977, n. 227. 

La legge 28 novembre 1980, n. 782, ha accresciuto di 100 miliardi (30 per il 1980 e 70 
per il 1981) il fondo di dotazione della SACE e ha costituito presso la Cassa per il credito 
alle imprese artigiane un fondo speciale di 50 miliardi (20 miliardi per il 1980) destinato 
alle operazioni di credito alle esportazioni di merci effettuate da imprese artigiane previ-
ste dalla legge 24 maggio 1977, n. 227 (assicurazione e finanziamento del credito 
all'esportazione). 

La legge 23 aprile 1981, n. 164 (legge di bilancio 1981), ha portato a 5.500 miliardi per 
l'anno finanziario 1981 il limite degli impegni assumibili per le garanzie di durata superiore 
a 24 mesi concesse a fronte di operazioni di cui alla legge n. 227. 

Credito al commercio. — Il DM 23 luglio 1980 ha fissato le modalità per la concessione 
dei contributi in conto canoni alle imprese commerciali per investimenti effettuati col siste-
ma della locazione finanziaria. Tali contributi, previsti dalla legge 10 ottobre 1975, n. 517, 
riguardano le operazioni di locazione di beni mobili e immobili acquisiti o fatti costruire dal 
locatore su indicazione del conduttore e devono essere equivalenti, in valore attuale, ai con-
tributi in conto interessi di cui le medesime operazioni disporrebbero qualora fossero realiz-
zate con un mutuo agevolato al tasso stabilito dalla legge n. 517 e per un importo pari al 70 
per cento delle spese di investimento. 

Credito all'artigianato. — Il DM 4 luglio 1980 ha stabilito che il 15 per cento del Fondo 
per la ristrutturazione e la riconversione industriale istituito dalla legge 12 agosto 1977, n. 
675, sia versato all'Artigiancassa e utilizzato per concedere finanziamenti agevolati per la ri-
strutturazione delle imprese artigiane. 

Il DM 30 dicembre 1980 e il DM 20 marzo 1981, che lo modifica e lo integra, stabilisco-
no i criteri per l'intervento regionale nel settore del credito all'artigianato. Per il credito a 
medio termine, di durata superiore a 24 mesi (18 mesi nel primo decreto), che mira allo svi-
luppo delle imprese, spetta alle regioni determinare i limiti e le modalità di concessione dei 
contributi in conto interessi entro i limiti massimi di importo e i limiti minimi di tasso agevo-
lato fissati per le operazioni dell'Artigiancassa. Per il credito a breve termine, di durata infe-
riore a 24 mesi, si prevede la possibilità per le regioni di concedere contributi in conto inte-
ressi, a condizione che i tassi a carico delle imprese non siano inferiori a quelli minimi per il 
credito a medio termine (nel primo decreto tale possibilità era esclusa). 

La legge 30 marzo 1981, n. 119, ha accresciuto di 120 miliardi (60 per il 1981 e 60 per il 
1982) il fondo di dotazione dell'Artigiancassa e ha accresciuto di 360 miliardi (60 per il 1981) 
il fondo costituito presso l'Artigiancassa per contributi in conto interessi sulle operazioni di 
credito alle imprese artigiane. 

Credito cinematografico. — La legge 23 luglio 1980, n. 378, ha costituito presso la Sezio-
ne autonoma di credito cinematografico della Banca nazionale del lavoro un "fondo di soste-
gno" dell'ammontare di 4 miliardi allo scopo di concedere contributi in conto capitale e fi-
nanziamenti agevolati per interventi di adeguamento delle sale cinematografiche. Almeno il 
40 per cento del fondo va destinato alle sale di piccolo esercizio. 
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Le leggi 23 luglio 1980 nn. 376 e 379 hanno accresciuto rispettivamente di 8 miliardi il 
fondo previsto dalla legge 14 agosto 1971, n. 819, e costituito presso la predetta Sezione au-
tonoma, per la concessione di finanziamenti con contributi in conto interessi alla produzio-
ne, distribuzione o esportazione di film nazionali e di 2 miliardi il fondo previsto dall'art. 28 
della legge 4 novembre 1965, n. 1.213, e costituito presso la medesima Sezione per la con-
cessione di contributi in conto interessi a film con partecipazione ai costi di produzione di 
autori, registi, attori e lavoratori. 

Provvidenze ai trasporti. — La legge 27 novembre 1980, n. 815, istituisce il Fondo na-
zionale per il credito agevolato per l'autotrasporto delle merci in conto terzi, allo scopo di 
favorire il rinnovo del parco degli autoveicoli in circolazione e quindi lo sviluppo del tra-
sporto combinato e dei centri di scambio e integrazione per i vari mezzi di trasporto. Il 
fondo, che ha una dotazione complessiva di 150 miliardi, sarà utilizzato per concedere alle 
imprese del settore contributi in conto interessi pari al 60 per cento del tasso di riferimen-
to da applicare al settore industriale su finanziamenti della durata massima di 5 anni e pa-
ri al massimo al 70 per cento dell'investimento effettuato. Il contributo in conto interessi 
e la quota finanziabile dell'investimento effettuato vengono elevati nel caso di imprese 
con sede nel Mezzogiorno, di cooperative, consorzi o imprese associate in cooperative e 
consorzi. 

La legge 23 luglio 1980, n. 389, ha stanziato 350 miliardi per il Fondo di garanzia per 
le autostrade al fine di consentire il ricupero dei crediti vantati dal settore creditizio sui 
quali era stata concessa la garanzia dello Stato. Si stabilisce che il Fondo intervenga nel 
pagamento delle rate dei mutui con scadenza nel 1980 contratti da dodici società e con-
sorzi autostradali in crisi e delle obbligazioni e delle cedole con la medesima scadenza 
emesse dalle dodici società e consorzi. Si stabilisce inoltre che il Fondo chieda agli istituti 
e alle aziende il consolidamento dei debiti a breve e delle rate di mutuo scadute e insolute 
al 31 dicembre 1979 mediante contrazione di mutui decennali a favore del Fondo medesi-
mo, a un tasso d'interesse fissato con decreto del Ministro del tesoro. 

Credito all'agricoltura. — La legge 30 marzo 1981, n. 119, ha prorogato fino al 1983 la 
legge 1° luglio 1977, n. 403, concernente i provvedimenti per il finanziamento dell'attività 
agricola delle regioni, e ha aumentato di 1.500 miliardi (200 per il 1981) la relativa autorizza-
zione di spesa; 150 miliardi (50 nei 1981) sono riservati per gli interventi a favore delle coo-
perative e dei consorzi da esse costituiti. La medesima legge ha accresciuto di 100 miliardi il 
Fondo di solidarietà nazionale previsto dalla legge 25 maggio 1970, n. 364, per consentire 
l'effettuazione di interventi aggiuntivi nelle zone della Calabria, della Sicilia e della Sarde-
gna danneggiate dalle avversità atmosferiche dell'inverno 1980-81. 

Calamità naturali. — La legge 11 dicembre 1980, n. 826, ha stabilito che il tasso di inte-
resse agevolato da porsi a carico delle imprese industriali, commerciali e artigiane danneg-
giate o distrutte da pubbliche calamità e ammesse ai benefici della legge 13 febbraio 1952, 
n. 50, sia pari al 30 per cento del tasso di riferimento vigente per le operazioni di credito ai 
rispettivi settori. La medesima legge ha inoltre accresciuto di 6 miliardi gli stanziamenti 
previsti dalla legge 22 febbraio 1968, n. 115, per la concessione dei predetti benefici e di 2,5 
miliardi gli stanziamenti previsti dalla legge 3 aprile 1980, n. 115, per la concessione di 
provvidenze in favore di alcune zone dell'Italia centrale colpite da eventi sismici nel 1979. 

La legge 22 dicembre 1980, n. $74, ha autorizzato gli istituti di credito a medio termine, 
gli enti pubblici e le società concessionarie di pubblici servizi a contrarre mutui con la BEI al 
fine di finanziare investimenti destinati alla ricostituzione dei mezzi di produzione e delle in-
frastrutture economiche e sociali delle zone sinistrate della Camp ania e della Basilicata. I 
mutui in questione sono garantiti dallo Stato per il rimborso del capitale, il pagamento 
dell'interesse e il rischio di cambio. 
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La legge 14 maggio 1981, n. 219, ha stabilito che le imprese industriali e le imprese dei 
settori dell'artigianato, del turismo, del commercio e dello spettacolo ubicate nelle regioni 
Campania e Basilicata e in determinati comuni della regione Puglia possano disporre, oltre 
che di un contributo in conto capitale pari al 75 per cento della spesa necessaria alla ripara-
zione o alla ricostruzione degli edifici e delle attrezzature e al miglioramento e all'adegua-
mento funzionale degli stabilimenti, di finanziamenti da aziende e istituti di credito in misu-
ra tale da coprire anche gli investimenti in scorte entro il limite del 20 per cento degli inve-
stimenti fissi. Tali crediti, della durata massima di 15 anni, sono rifinanziati dal Mediocredi-
to centrale, che è autorizzato a destinare a questo scopo anche le disponibilità riservate agli 
incentivi industriali ai sensi dell'art. 28 del DPR 9 novembre 1976, n. 902. Le medesime im-
prese possono inoltre godere di un contributo pari al 50 per cento delle rate dei mutui con-
tratti fino al 18 febbraio 1981 con istituti a medio e a lungo termine e scadenti tra il 22 no-
vembre 1980 e la data di erogazione della prima quota del contributo in conto capitale. La 
legge prevede anche la concessione di mutui agevolati per le cooperative che si costituisco-
no entro il 1981 nei comuni colpiti dal sisma e che il Ministero del bilancio e della program-
mazione economica sia autorizzato a concedere contributi entro il limite complessivo di 20 
miliardi ai consorzi promossi dalle regioni al fine di facilitare l'ottenimento del credito ban-
cario e di ridurre gli oneri finanziari delle imprese danneggiate dal sisma. Si prevede inoltre 
che immobili e attrezzature per l'esercizio del commercio e dell'artigianato possano essere 
forniti agli operatori con il sistema della locazione finanziaria agevolata. I canoni a carico dei 
conduttori sono ridotti in misura equivalente all'importo di un contributo in conto capitale 
pari al 60 per cento della spesa sostenuta. 

Per quanto riguarda il settore agricolo, si stabilisce che tutte le operazioni di credito 
agrario previste dalle leggi nazionali e regionali sulla ricostruzione siano assistite dalla ga-
ranzia sussidiaria del fondo interbancario di garanzia. 

Per la ricostruzione e la riparazione degli edifici residenziali si prevede un contributo in 
conto capitale pari all'intera spesa limitatamente a una unità immobiliare per proprietario e, 
per quelle oltre la prima, un contributo in conto capitale pari al 30 per cento della spesa e un 
mutuo della durata massima di 20 anni pari al 45 per cento della spesa residua con un contri-
buto pluriennale costante dell'8 per cento annuo. I mutui in questione sono concessi dalle 
aziende e dalle sezioni di credito fondiario ed edilizio con assoluta priorità rispetto a quelli 
ordinari e anche in deroga alle disposizioni legislative e statutarie vigenti. 

Imposte dirette. — Con la legge finanziaria per l'anno 1980 (legge n. 146 del 24 aprile 
1980) sono state aumentate le detrazioni Irpef per carichi di famiglia, raddoppiate quelle 
per produzione del reddito da lavoro dipendente (da 84.000 a 168.000 lire) e concessa 
un'ulteriore detrazione di 52.000 lire sui redditi da lavoro dipendente inferiori ai 2,5 mi-
lioni; sono stati pure aumentate le somme massime deducibili dall'imponibile Irpef per in-
teressi passivi e per premi sulle assicurazioni (rispettivamente da 3 a 4 e da 2 a 2,5 mi-
lioni), ed è stato rivalutato di un terzo il reddito catastale (ai fini del calcolo dell'imponibi-
le Ilor e Irpef per il 1979) dei fabbricati tenuti a disposizione dei proprietari come abita-
zioni secondarie (quest'ultima rivalutazione si aggiunge a quella di circa il 30 per cento su 
tutti i redditi da fabbricati decisa con DM del 20 novembre 1979). Al fine di ridurre le 
evasioni, sono state disposte norme per l'effettuazione dei controlli mediante sorteggi, per 
l'ampliamento degli organici del personale dell'Amministrazione delle finanze e per la co-
stituzione di centri di servizio, nonché di un servizio centrale degli ispettori tributari, con 
compiti speciali di controllo e verifica. 

La Corte costituzionale (con la sentenza n. 42 del 25 marzo 1980) ha dichiarato illeggitti-
mo l'assoggettamento all'Ilor dei redditi da lavoro autonomo. 

Con il DL n. 288 del 3 luglio 1980 veniva elevata dal 75 all'85 per cento la misura degli 
anticipi di Irpef, Irpeg e Ilor, anticipandone il versamento da novembre a ottobre; il credito 
d'imposta sui dividendi distribuiti veniva ridotto da un terzo a un quarto e i frutti delle obbli- 
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gazioni emesse dagli istituti di credito speciale nel periodo 4 luglio 1980 — 31 dicembre 
1981 venivano esclusi dall'Irpef, dall'Irpeg e dall'Ilor ed esentati dalla ritenuta sugli interes-
si; veniva ammessa la deducibilità delle spese mediche dall'Irpef; ai fini della lotta all'eva-
sione, si faceva obbligo alle imprese di accompagnare ai versamenti contributivi all'Inps 
una dichiarazione delle trattenute Irpef effettuate sulle retribuzioni. Il successivo DL n. 503 
del 30 agosto 1980 confermava le precedenti disposizioni, lasciando però cadere le modifi-
che al credito d'imposta sui dividendi e aumentando invece da due terzi all'80 per cento la 
misura complessiva dei due anticipi dell'imposta sostitutiva sugli interessi bancari. Decadu-
to in settembre il precedente decreto e fatti salvi con provvedimento di s anatoria (legge n. 
687 del 28 ottobre 1980) i suoi effetti (in particolare è stata confermata l'esenzione da Irpef, 
Irpeg, Ilor e sostitutiva delle obbligazioni emesse dagli istituti di credito speciale e sotto-
scritte tra il 4 luglio e il 30 settembre), con il DL n. 693 del 31 ottobre 1980, convertito nella 
legge n. 891 del 22 dicembre 1980, sono state reintrodotte le disposizioni riguardanti gli an-
ticipi delle imposte dirette, aumentandone la misura al 90 per cento per tutte le imposte, e 
ripristinando per Irpef, Irpeg, e Ilor la scadenza di novembre; sono state pure confermate la 
detraibilità delle spese mediche e l'obbligo per le imprese di dichiarare all'Inps le trattenute 
per Irpef effettuate sui dipendenti, mentre sono state modificate (in sede di conversione) le 
agevolazioni sulle emissioni obbligazionarie, estendendole, oltre che agli istituti di credito 
speciale, agli enti di gestione delle PP.SS. e alle società quotate in borsa, e anticipando il ter-
mine per la sottoscrizione al 30 settembre 1981; è stata mantenuta invariata rispetto al 1980 
la determinazione dei redditi da fabbricati. Il DL n. 776 del 26 novembre 1980 (convertito 
con modifiche della legge n. 874 del 22 dicembre 1980), insieme ad altre agevolazioni a favo-
re delle popolazioni colpite dal terremoto, rinviava al 31 gennaio 1981 il termine per il versa-
mento dell'acconto di Irpef, Irpeg e Ilor da parte dei contribuenti con domicilio fiscale nei 
comuni terremotati, e li esentava dal versamento limitatamente ai redditi prodotti negli 
stessi comuni; lo stesso provvedimento ha rinviato a febbraio 1981 i termini per i versamen-
ti diretti da parte dei sostituti d'imposta, e a giugno i termini per le dichiarazioni Irpeg, men-
tre il D.L. n. 799 del 5 dicembre 1980 (convertito nella legge n. 785 del 22 dicembre 1980) 
ha disposto agevolazioni in materia di imposte di successione e ha escluso, per il 1980, dall' 
Ilor, dall'Irpef e dall'Irpeg i redditi dei fabbricati e dei terreni e i redditi agrari. Con il DM 
dell'8 novembre 1980 il coefficiente di aggiornamento delle rendite catastali dei terreni è 
stato aumentato di un terzo e con il DM del 5 dicembre 1980 sono stati fissati i criteri e i pro-
grammi per l'accertamento delle imposte nel 1981. Infine, con la legge finanziaria per il 
1981 (n. 119 del 30 marzo 1981), i pensionati INPS che non percepiscono altri redditi sono 
stati esentati dall'obbligo di presentare il modello 101 ai fini della dichiarazione dei redditi. 

Imposte indirette. — La legge n. 31 del 29 febbraio 1980 (che ha convertito il DL n. 660 
del 30 dicembre 1979, col quale erano state riproposte alcune delle disposizioni contenute 
nei precedenti DL n. 438 del 14 settembre 1979 e n. 574 del 12 novembre 1979) ha disposto 
aumenti dell'imposta di fabbricazione sulla benzina, sul gasolio e sul gas petrolifero liquefat-
to, e la soppressione delle aliquote ridotte sul gasolio per riscaldamento e sulla benzina per 
turisti; ha inoltre prorogato per il 1980 le aliquote ridotte dell'IVA sui prodotti alimentari e 
tessili, sui fertilizzanti e sui prodotti petroliferi destinati all'agricoltura e alla pesca, nonchè 
alcune agevolazioni di imposte di registro e ipotecarie, e ha elevato da 360 a 480 milioni il li-
mite minimo annuo di affari per l'applicazione del regime normale dell'IVA. 

Nell'ambito della manovra fiscale impostata a luglio, con il DL n. 288 del 3 luglio 1980 
veniva disposto il cosiddetto accorpamento delle aliquote dell'IVA, riducendone il numero 
da otto a cinque: quelle dell'1 e del 3 per cento venivano unificate al 2, quelle del 6 e del 9 
all'8, quella del 12 (riguardante la benzina, il GPL e il metano per autorizzazione) era innal-
zata al 18; quella del 14 era aumentata al 15, mentre quelle del 18 e del 35 restavano invaria-
te; l'aliquota del 6 per l'edilizia, per l'industria lapidea e per i libri veniva ridotta al 2, quella 
del 35 per giradischi, registratori e simili al 18, mentre quella del 9 sui suini era portata al 15 
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e venivano assoggettai a quella del 2 gli apparecchi e le protesi ad uso sanitario, prima 
esenti. Con lo stesso decreto venivano aumentate le imposte di fabbricazione sulla benzi-
na, sul GPL e sugli alcoli, nonché i contrassegni di Stato sugli alcolici, e l'imposta di con-
sumo sul metano per autotrazione. Il successivo DL n. 503 del 30 agosto 1980 conferma-
va le precedenti disposizioni, con minori modifiche: in particolare, l'aumento dell'imposta 
di fabbricazione sugli alcoli era dimezzato, l'aliquota IVA sugli oggetti d'arte e da colle-
zione veniva ridotta dal 35 al 15 per cento e quella sulle materie prime e semilavorate per 
l'edilizia era fissata all'8 per cento. Decaduto in settembre quest'ultimo decreto-legge, e 
ratificata (con la citata legge n. 687) la validità delle operazioni compiute fino al 30 set-
tembre sulla base delle norme in esso contenute, con il DL n. 693 del 31 ottobre 1980 
(convertito nella legge n. 891 del 22 dicembre 1980) sono stati ripristinati gli stessi au-
menti delle imposte di fabbricazione da esso disposti e, in materia di IVA, gli aumenti dal 
12 al 18 per cento dell'aliquota sulla benzina, sul GPL e sul metano per autotrazione, e 
dal 9 al 15 di quella sui suini, mentre le aliquote sulle materie prime e semilavorate per 
l'edilizia e sull'industria lapidea sono state confermate all'8 per cento, e sono state ripro-
poste le riduzioni al 2 per cento delle aliquote del 6 sull'edilizia e sui libri e al 18 di quelle 
del 35 su giradischi, registratori e simili. L'accorpamento delle aliquote IVA è stato com-
pletato con l'approvazione della legge n. 889 del 22 dicembre 1980, che ha disposto l'uni-
ficazione di quelle dell'1 e del 3 per cento al 2 e di quelle del 6 e del 9 all'8, e ha elevato 
l'aliquota normale del 14 per cento al 15; con lo stesso provvedimento sono stati esclusi 
dall'imposta il pane, la pasta e il latte, le aliquote sugli oggetti d'arte e da collezione e su-
gli apparecchi fotografici e da proiezione sono state ridotte dal 35 per cento al 18, quella 
sugli oli di semi dal 6 al 2, mentre quella del 6 sul sale è stata elevata al 15 e quella sui li-
bri dal 2 all'8; per gli apparecchi e le protesi ad uso sanitario è stata reintrodotta l'aliquota 
del 2 per cento. Al fine di migliorare i controlli tributari, con il DM 13 ottobre 1979 (en-
trato in vigore dal 1° marzo 1980) era stato imposto l'obbligo di emettere la ricevuta IVA 
sulle prestazioni di alberghi e ristoranti; con il DM 2 luglio 1980 tale obbligo è stato este-
so alle cessioni di preziosi, di pellicce e di alcuni elettrodomestici, nonchè ai servizi di 
meccanici e carrozzieri e parrucchieri per signora. Con il DL n. 827 dell' 11 dicembre 1980 
sono state aumentate l'imposta di consumo sul metano per autotrazione e quelle di fabbri-
cazione sulla benzina e sul GPL; con il DL n. 8 del 13 gennaio 1981 (convertito nella leg-
ge n. 61 del 12 marzo 1981) queste ultime sono state ridotte assieme a quella sul gasolio; 
nel frattempo, la legge n. 16 del 9 febbraio 1981 (di conversione) faceva salvi gli effetti 
del precedente DL n. 827, confermando l'aumento dell'imposta sul metano per autotrazio-
ne. L'imposta di consumo sui tabacchi ha risentito degli aumenti apportati alle tariffe di 
vendita con i DM del 3 novembre 1980 e del 24 marzo 1981. 

Contributi sociali.  Il DL n. 663 del 30 dicembre 1979 (convertito nella legge n. 33 del 
29 febbraio 1980) ha prorogato fino al 31 dicembre 1980 le scadenze della fiscalizzazione de-
gli oneri sociali (introdotta con la legge n. 102 del 1977 a favore delle imprese manifatturiere 
ed estrattive, ed estesa con la legge n. 573 del 1977 ai pubblici esercizi, alle imprese alber-
ghiere e a quelle commerciali di esportazione) e ne ha modificato il regime per il 1980: lo 
sgravio dei contributi per malattia, precedentemente concesso in quota fissa, è ora in per-
centuale (il 4 e il 10 per cento rispettivamente per il personale maschile e per quello femmi-
nile); con la stessa legge sono state elevate di 0,7 punti percentuali le aliquote dei contributi 
previdenziali a carico dei datori di lavoro e sono stati decisi inasprimenti degli stessi contri-
buti per i lavoratori autonomi, accentuandone la rivalutazione annua (usualmente collegata 
alla dinamica delle pensioni) e imponendo un contributo capitario aggiuntivo annuo pari a 
72.000 lire per artigiani e commercianti e a 60.000 lire per i lavoratori agricoli. Per il 1981, 
la legge n. 895 del 30 dicembre 1980, oltre a confermare i precedenti aumenti, ha disposto 
ulteriori adeguamenti per artigiani e commercianti. Nell'ambito della manovra impostata a 
luglio, con il DL n. 301 del 9 luglio 1980 sono stati concessi alle imprese manifatturiere ed 
estrattive e a quelle impiantistiche del settore metalmeccanico nuovi sgravi di contributi per 
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malattia nella misura del 6,64 per cento, maggiorati di un ulteriore 2,54 per cento per le im-
prese ubicate nel mezzogiorno; la norma, riproposta con il DL n. 503, è decaduta ma, conva-
lidatane l'efficacia fino al 30 settembre eon la ricordata legge n. 687, la legge n. 782 del no-
vembre 1980 ha ripristinato gli sgravi contributivi nelle stesse misure percentuali e a favore 
dei medesimi beneficiari: le riduzioni in oggetto hanno quindi effettivamente operato per 
l'intero secondo semestre del 1980, e con la stessa legge n. 782, sono state prorogate, insie-
me a quelle previste dalla precedente fiscalizzazione di cui alla ricordata legge n. 33, fino al 
30 giugno 1981. 

Finanza locale. — La legge n. 299 del 7 luglio 1980 (che ha convertito il DL n. 153 del 
7 maggio 1980, il quale ha ripreso molte delle disposizioni contenute nei decaduti DL n. 
662 del 30 dicembre 1979 e n. 35 del 29 febbraio 1980) ha disposto che comuni e province 
deliberino in pareggio il bilancio di previsione per il 1980; il pareggio è stato assicurato 
mediante trasferimenti dallo Stato. Oltre a emanare norme in materia di riorganizzazione 
degli uffici e dei servizi, ha disposto aumenti del 20 per cento (25 per cento per gli enti 
del Mezzogiorno e per quelli montani) dei trasferimenti a comuni e province per tributi 
soppressi, contributi all'istruzione e copertura delle funzioni trasferite, e ha assoggettato 
le spese correnti di questi enti (escluse quelle per il personale e per gli interessi passivi) a 
un limite di crescita del 18,65 per cento (20,75 per cento per il Mezzogiorno) rispetto 
all'ammontare previsto per il 1979. Le perdite di gestione delle aziende di trasporto sono 
state assoggettate al limite di crescita del 19,70 per cento; per le eventuali maggiori per-
dite è stata concessa la possibilità di copertura con mutui, se nel corso del 1980 sono stati 
adottati aumenti tariffari e se la tariffa minima urbana non è inferiore alle 200 lire; per il 
ripiano delle perdite delle aziende municipalizzate che non hanno trovato copertura nel bi-
lancio degli enti locali per il 1979 gli enti stessi sono autorizzati a contrarre mutui. È stato 
confermato il raddoppio delle imposte comunali sulla pubblicità, sulle affissioni, sugli spa-
zi e sulle aree pubbliche, e sono stati disposti aumenti della tassa sui rifiuti e di quella sui 
cani. Le somme attribuite a titolo di partecipazione al gettito Ilor alle regioni a statuto or-
dinario e alle aziende autonome di soggiorno sono state aumentate rispettivamente del 20 
e del 10 per cento, del 15 per cento le somme sostitutive dei tributi propri devoluti alle re-
gioni e province a statuto speciale e del 10 per cento quelle devolute alle aziende di sog-
giorno. L'onere finanziario complessivo per il 1980 è valutato in 13.680 miliardi. È stato 
pure disposto che per le province e i comuni superiori ai 20.000 abitanti le somme trasfe-
rite dallo Stato vengano per metà versate in appositi conti non vincolati presso il Tesoro 
e per metà al tesoriere, il quale solo dopo aver esaurito le disponibilità liquide presso di sè 
può far ricorso a tali conti. Gli enti locali sono stati autorizzati ad assumere mutui con gli 
istituti di credito, a condizione che sia stata accertata in via preliminare l'indisponibilità del-
la Cassa DD.PP. 

Per il 1981, con la legge n.153 del 23 aprile 1981 (che ha convertito con modifiche il DL 
n. 38 del 28 febbraio 1981, presentato a seguito della decadenza del precedente DL n. 901 
del 30 dicembre 1980) sono state aumentate del 50 per cento le tasse di circolazione sui vei-
coli e alcune concessioni governative e comunali, e del 20 per cento le imposte comunali sul-
la pubblicità, sulle pubbliche affissioni e le tasse di occupazione; la tassa per la raccolta dei 
rifiuti urbani aumenterà non oltre il 50 per cento, fino alla copertura dei costi, e si fa obbligo 
di istituirla entro il 1981 ai comuni che non abbiano ancora provveduto ; ai comuni è stata 
data facoltà di istituire un'addizionale sul consumo dell'energia elettrica nelle abitazioni, pa-
ri a 10 lire per Kwh., da cui è esente il primo scaglione di consumo per le abitazioni di resi-
denza anagrafica dell'utente. È stata modificata, fissandone le aliquote, la tassazione delle 
acque di scarico. L'aliquota dell'Ilor resta al 15 per cento anche per il 1981 e il gettito afferi-
sce al bilancio dello Stato. Le entrate di competenza per Invim  e il complesso di quelle 
extra-tributarie devono essere previste per un importo rispettivamente del 16 e del 18 per 
cento superiore a quanto previsto per il 1980. Il complesso delle spese correnti — escluse 
quelle per personale, interessi passivi, perdite di gestione e contributi delle aziende di tra- 
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sporto e quelle coperte da contributi regionali o statali a destinazione specifica — è assog-
gettato al limite di crescita del 16 per cento (18 per cento per i comuni terremotati e per 
quelli montani, per i comuni e le province del mezzogiorno e per quelli la cui spesa pro-capite 
desunta dai bilanci di previsione del 1979 è inferiore al 110 per cento della media nazionale): 
le predette percentuali sono aumentate di un punto a conguaglio delle percentuali stabilite 
per il 1980. Le perdite di gestione e i contributi alle aziende di trasporto non potranno au-
mentare di più del 12 per cento di quanto previsto per il 1980; sono stati imposti un minimo 
di 200 lire sulla tariffa urbana e l'adeguamento degli abbonamenti; le eventuali maggiori 
perdite, dopo gli aumenti tariffari, saranno iscritte nei bilanci degli enti locali fino al 16 per 
cento in più rispetto al 1980; gli ulteriori contributi degli enti potranno essere coperti con 
mutui. I trasferimenti dallo Stato cresceranno del 16 per cento rispetto al 1980 e saranno 
erogati in quattro rate (a gennaio, aprile, luglio e ottobre); il pareggio dei bilanci comunali e 
provinciali sarà assicurato anche per il1981 con trasferimenti dallo Stato, da erogarsi assie-
me alla quarta rata di cui sopra. È istituito un fondo perequativo per la finanza locale, dotato 
per il 1981 di 200 miliardi, a valere sul quale è attribuita ai comuni il cui indice di spesa stori-
ca per il 1979 sia inferiore a quello stabilito con decreto del Ministro dell'interno una somma 
per abitante commisurata alla differenza tra i due indici. Nel 1981 la Cassa DD.PP. è auto-
rizzata a concedere mutui per finanziare gli investimenti degli enti locali entro il limite di 
4.000 miliardi, di cui: il 20 per cento ai comuni con meno di 20.000 abitanti (di cui la metà ai 
comuni del mezzogiorno) e con spesa corrente pro-capite, desunta dal bilancio di previsione 
1979, inferiore del 120 per cento alla media nazionale (90 per cento per i comuni del mezzo-
giorno) per opere di urbanizzazione primaria; il restante 80 per cento sarà ripartito per metà 
tra gli enti del mezzogiorno e per metà tra gli altri enti. La Cassa DD.PP. potrà eccezional-
mente finanziarsi con anticipazioni del Tesoro o con prestiti esteri. I comuni e le province 
possono ricorrere a nuovi mutui con istituti di credito diversi dalla Cassa DD.PP. solo per 
gli investimenti non finanziabili dalla Cassa DD.PP., o per quelli da essa finanziabili per i 
quali sia stata manifestata l'indisponibilità; l'intero onere dell'ammortatamento per i primi, 
o il maggiore onere per i secondi rispetto a quello derivante dalle condizioni praticate dalla 
Cassa DD.PP., sarà interamente coperto da maggiori entrate (tra cui l'istituenda addiziona-
le sul consumo dell'energia elettrica) o da minori spese. I trasferimenti alle regioni a statuto 
ordinario sono accresciuti del 20 per cento, quelli alle aziende autonome di soggiorno, cura e 
turismo del 16 per cento; viene anche disposto il finanziamento delle regioni a statuto spe-
ciale, delle province autonome e delle camere di commercio. L'onere complessivo è valutato 
in 20.440 miliardi. La legge finanziaria per il 1981 (n. 119 del 30 marzo 1981) ha esteso a tut-
ti i comuni con popolazione superiore agli 8.000 abitanti le norme riguardanti le giacenze 
presso i tesorieri introdotte con la ricordata legge n. 299 del 1980. 

Spesa sanitaria e previdenziale. — La legge n.33 del 29 febbraio 1980 (che ha convertito 
con modifiche il DL n. 663 del 30 dicembre 1979) ha trasformato da annuale a semestrale il 
meccanismo della contingenza per i trattamenti pensionistici e ha disposto aumenti per le 
pensioni di importo meno elevato (già commentati nel paragrafo dedicato agli enti di previ-
denza). Con lo stesso provvedimento è stato avviato il finanziamento del servizio sanitario 
nazionale, disponendo i tempi e le modalità dei trasferimenti dello Stato alle regioni, e di 
queste alle unità sanitarie locali, e affidando il servizio di tesoreria ad aziende di credito; è 
stato pure disposto che le indennità di malattia e maternità vengano corrisposte dal datore 
di lavoro, anzichè dall'INPS, e che questo ente riscuota i contributi per malattia. Con il DL 
n. 314 del 14 luglio 1980 (convertito nella legge n. 440 dell'8 agosto 1980) gli assegni fami-
liari sono stati aumentati del 50 per a partire da luglio e raddoppiati a partire da ottobre. Per 
il 1981, la legge n. 895 del 30 dicembre 1980 ha confermato gli aumenti delle pensioni dispo-
sti dalla legge n. 33 del 1980 assoggettandoli ai consueti meccanismi di indicizzazione, di cui 
è stata modificata la periodicità da semestrale a quadrimestrale con la legge finanziaria per 
il 1981 (n. 119 del 30 marzo 1981). 
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GLOSSARIO 
DI ALCUNI TERMINI USATI NELLA RELAZIONE 

Accettazioni bancarie 

Cambiali tratta spiccate da un cliente a carico di una azienda di credito che, nell'apporre 
la sua firma sul titolo per accettazione, diventa l'obbligata principale. Le accettazioni così rila-
sciate fanno parte dei crediti di firma; solo quelle acquistate dalle aziende di credito danno luo-
go a un'effettiva erogazione di fondi da parte del sistema bancario 

AIE (vedi: OCSE meno Finlandia, Francia e Islanda) 

Altre persone in cerca di lavoro 

Persone che si sono dichiarate in condizione non professionale ma hanno affermato di cercare 
un'occupazione 

Amministrazione pubblica (di contabilità nazionale) 

Amministrazione centrale 
Stato 
Enti e gestioni dell'Amministrazione centrale (comprese l'ANAS e le Foreste demaniali) 

Amministrazione locale 
Enti territoriali (regioni, province, comuni) 
Ospedali 
Enti e gestioni dell'Amministrazione locale 

Enti di previdenza 

Attività finanziarie dell'Economia 

Attività sull'interno: biglietti, monete, depositi in conto corrente e a risparmio, titoli a breve ter-
mine, titoli a lungo termine (di Stato, obbligazioni), azioni, riserve matematiche degli istituti di 
previdenza e di assicurazione 

Attività sull'estero: mutui, titoli e altri crediti. 

Attività liquide dell'Economia 

Ml (Liquidità primaria): biglietti di banca, biglietti e monete di Stato, conti correnti bancari e 
postali (questi ultimi al netto dei conti correnti di "servizio") e depositi a vista presso il Tesoro 

Liquidità secondaria: depositi a risparmio bancari e postali 
M2: liquidità primaria e liquidità secondaria 
M3: liquidità primaria, liquidità secondaria e buoni ordinari del Tesoro 

Attività vincolate dalle autorità monetarie 
Riserva obbligatoria, in contante e titoli, depositi a cauzione degli assegni circolari e a copertura 

garantita; attività liquide sull'estero vincolate in relazione alle misure disposte dalle autorità 
monetarie in materia di indebitamento verso l'estero, depositi obbligatori costituiti a fronte di 
importazioni e di investimenti di portafoglio all'estero, depositi vincolati dei proventi di prestiti 
esteri di natura compensativa 
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Aziende autonome statali  

Ferrovie, ANAS, Monopoli, Poste e telecomunicazioni, Telefoni, Foreste demaniali (1)  

Aziende di credito (al 31 dicembre 1980)  

In esercizio: n. 1.068 aziende più n. 1 istituto di categoria non iscritto all'albo  

Campione mensile: n. 300 aziende (2) più n. 5 istituti di categoria  

Classificazione delle aziende di credito per categorie  

Classificazione delle aziende del campione mensile per gruppi dimensionali, valida per il  
quinquennio 1977-1982.  

Banche  
maggiori (n. 3): Banca nazionale del lavoro, Banca commerciale italiana, Credito italiano;  
grandi (n. 7): Banco di Roma, Banco di Napoli, Istituto bancario S. Paolo di Torino, Monte dei  

paschi di Siena, Banca popolare di Novara, Banca nazionale dell'agricoltura, Banco di Sici- 
lia;  

medie (n. 11): Banco di S. Spirito, Banca toscana, Banca popolare di Milano, Credito roma-
gnolo, Istituto bancario italiano, Banca cattolica del Veneto, Banco ambrosiano, Banca pro-
vinciale lombarda, Banca popolare di Bergamo, Banco lariano, Credito commerciale;  

piccole (n. 24): Banca d'America e d'Italia, Banco di Sardegna, Banco S. Geminano e S.  

Prospero, Credito varesino, Banca S. Paolo, Banca popolare di Verona, Banca credito agra-
rio bresciano, Credito bergamasco, Banca nazionale delle comunicazioni, Banca agricola mi-
lanese, Banca del Friuli, Banca popolare di Modena, Banca antoniana di Padova e Trieste,  

Banca popolare di Lecco, Banca agricola mantovana, Banca agricola commerciale di Reggio  

Emilia, Banco di Chiavari e della Riviera ligure, Banca popolare di Padova e Treviso, Banca  
popolare commercio e industria, Banca di Legnano, Credito artigiano, Banca popolare  

dell'Etruria, Credito lombardo, Banco di Desio e della Brianza;  
minori (n. 169)  

Casse di risparmio  
maggiori (n. 1): Cassa di risparmio delle provincie lombarde;  
grandi (n. 1): Cassa di risparmio di Torino;  

(1)Nel capitolo « L'attività delle aziende di credito » e nelle classificazioni della Centrale dei rischi, l'ANAS e l'Azienda di Stato per  

le foreste demaniali sono comprese nell'Amministrazione pubblica e non tra le aziende autonome statali, tra le quali invece è compresa  

l'AIMA.  
(2)Queste aziende raccolgono il 96 per cento circa del totale dei depositi. Di esse, 89 (con una raccolta pari all'85 per cento circa dei  

depositi del campione mensile) inviano la «matrice dei conti  ^^. 
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medie (n. 5): Cassa di risparmio di Roma, Cassa centrale di risparmiò V.E. per le provincie 
siciliane, Cassa di risparmio di Verona Vicenza e Belluno, Cassa di risparmio di Firenze, 
Cassa di risparmio di Genova e Imperia; 

piccole (n. 31): Cassa di risparmio di Padova e Rovigo, Cassa di risparmio di Calabria e di 
Lucania, Cassa di risparmio di Bologna, Cassa di risparmio di Parma, Cassa di risparmio di 
Venezia, Cassa di risparmio di Trieste, Banca del monte di Bologna e Ravenna — Monte di 
credito su pegno, Cassa di risparmio della marca trivigiana, Cassa di risparmio di Puglia, 
Cassa di risparmio di Cuneo, Cassa di risparmio di Modena, Cassa di risparmio di Piacenza, 
Cassa di risparmio della provincia di Bolzano, Cassa di risparmio di Reggio Emilia, Cassa di 
risparmio di Trento e Rovereto, Cassa di risparmio della provincia di Macerata, Cassa di ri-
sparmio di Asti, Cassa di risparmio di Pistoia e Pescia, Cassa di risparmio di Lucca, Cassa di 
risparmio di Pesaro, Cassa di risparmi e depositi di Prato, Cassa di risparmio di Udine e Por-
denone, Cassa di risparmio di S. Miniato, Monte di credito su pegno di Milano — Banca del 
monte di Milano, Cassa di risparmio di Alessandria, Cassa di risparmio di Ferrara, Cassa di 
risparmio di La Spezia, Cassa di risparmio di Perugia, Cassa di risparmio di Ravenna, Cassa 
di risparmio di Rimini, Cassa di risparmio di Biella; 

minori (n. 48) 
Istituti di categoria (n. 5): Istituto di credito delle casse di risparmio italiane, Istituto centrale 

di banche e banchieri, Istituto centrale delle banche popolari italiane, Istituto centrale delle cas-
se rurali e artigiane, Istituto ìederale delle casse di risparmio delle Venezie 

Banca centrale 

Banca d'Italia 
Ufficio italiano dei cambi 

Banche dichiaranti 

Banche centrali, dei paesi sottoindicati, che comunicano alla Banca dei regolamenti internazionali 
la posizione sull'estero del proprio sistema bancario: 
Belgio, Lussemburgo, Francia, Germania federale, Italia, Paesi Bassi, Regno Unito, Svezia e 

Svizzera 

Base monetaria 

Biglietti della Banca d'Italia, biglietti e monete del Tesoro 
Depositi a vista presso la Banca d'Italia, il Tesoro, la Cassa DD.PP. 
Depositi postali 
Buoni ordinari del Tesoro (1) 
Margine disponibile in conto anticipazione ordinaria con la Banca d'Italia (quota non utilizzata 

del credito aperto) 
Effetti in portafoglio e impieghi in conto corrente relativi al finanziamento ammassi obbligatori 

e delle campagne di commercializzazione grano sino al 1963-64 
Attività liquide sull'estero delle banche (disponibilità a vista e investimenti a breve termine) 

per la quota liberamente disponibile e convertibile in lire in relazione alle misure disposte dalle 
autorità monetarie in materia di indebitamento verso l'estero e di convertibilità 

Centri finanziari off-shore 

Antille olandesi, Bahamas, Barbados, Bermude, Hong Kong, Indie occidentali, Isole Caym an , 
Libano, Liberia, Nuove Ebridi, Panama, Singapore 

(1) Dal maggio 1969 soltanto i BOT per costituzione di riserve obbligatorie, esclusi cioè quelli emessi per investimenti liberi (DM 
8 aprile 1969). Dal gennaio 1975, a seguito dell'entrata in vigore della riforma, i BOT non possono piú essere vincolati a riserva obbli-
gatoria; il rimborso dei titoli della specie versati in precedenza e la contestuale sostituzione con contante sono terminati nel febbraio 1976. 
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Certificati di credito del Tesoro 

Si dividono in due categorie: quelli a cedola fissa e quelli a cedola variabile. Nel testo della Rela-
zione la sigla CCT senza altre specificazioni si riìerisce a questi ultimi 

Consensus 

Accordo fra alcuni paesi industrializzati sulle condizioni di applicazione del sistema di assicura-
zione e credito a medio termine alle esportazioni 

Conti interbancari 

Depositi interbancari, cioè conti correnti di corrispondenza e depositi tra aziende di credito, e 
altri rapporti di debito e credito tra aziende di credito 

Conti intercreditizi 

Oltre ai conti interbancari, include i rapporti di debito e credito tra istituti di credito speciale 
e aziende di credito 

Crediti agevolati 

Operazioni eseguite a tasso inferiore a quello di  mercato in virtù di provvedimenti legislativi 
che dispongono sia la concessione del concorso agli interessi sia l'impiego di fondi di provenien-
za statale o regionale, ivi comprese le erogazioni di contribuzioni e/o di fondi da parte del Me-
diocredito centrale, dell'Artigiancassa e della Cassa per il Mezzogiorno 

Crediti alle esportazioni degli istituti di credito mobiliare 

(Operazioni a medio termine agevolate ai sensi della legge 28 febbraio 1967 n. 131 e seguenti) 
Crediti fornitori: finanziamenti a favore di esportatori italiani per forniture a pagamento 

differito 
Crediti finanziari: finanziamenti a favore di paesi esteri 

Crediti in sofferenza 

Crediti per il cui ricupero sono state iniziate azioni giudiziali 
Crediti vantati nei confronti dei clienti che versano in gravi e non transitorie difficoltà econo-

miche e finanziarie, tali da consigliare, per il rientro dell'esposizione, l'inizio di atti di rigore, an-
che se a essi si soprassiede per motivi particolari 

Crediti sull'interno delle aziende di credito 

Impieghi, o prestiti, sull'interno (sconti, riporti attivi, anticipazioni attive, scoperti di conto 
corrente, prestiti su pegno, prestiti contro cessione di stipendio, mutui con garanzia ipotecaria, 
sconto di annualità e cessioni di credito, altre sovvenzioni non regolate in c/c) 

a breve termine (con scadenza fino a 18 mesi) 
a medio e a lungo termine (con scadenza oltre i 18 mesi) 
in lire 
in valuta 

Investimenti in accettazioni bancarie 
Investimenti in buoni ordinari del Tesoro (esclusi quelli a riserva obbligatoria esistenti fino a 

febbraio 1976) 
Investimenti in titoli a medio e a lungo termine 
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Credito totale interno 

Impieghi delle aziende di credito in lire e in valuta, impieghi degli istituti di credito speciale, 
emissioni di obbligazioni da parte delle imprese e degli enti territoriali; fabbisogno interno del 
settore statale (Tesoro, Cassa DD.PP., Cassa per il Mezzogiorno e aziende autonome) al netto 
dei finanziamenti del Tesoro alle istituzioni creditizie 

Disoccupati 

Persone con precedenti esperienze lavorative che sono alla ricerca di un'occupazione 

Economia 

Famiglie ed enti morali 
Imprese 

Emittenti di valori mobiliari 

Settore pubblico 

Tesoro 
Emissioni dirette: effettuate dal Tesoro sul mercato con i suoi strumenti di raccolta a medio 

e a lungo termine (buoni del Tesoro poliennali e altri titoli di Stato) 
Emissioni per conto dello Stato: effettuate dal Consorzio di credito per le opere pubbliche; 

il ricavato ha in contropartita mutui contratti dal Tesoro, dalle Ferrovie dello Stato o 
dall'ANAS, su autorizzazione data con apposite leggi 

Cassa DD.PP. 
Ferrovie dello Stato 
Enti territoriali 

Istituti di credito speciale 

Mobiliare 
Sezioni opere pubbliche 
Immobiliare (fondiario, edilizio, agrario) 

Enti pubblici e imprese 

EFIM, Enel, ENI, IRI, Autostrade (IRI) 
Imprese private 
Istituzioni internazionali: BEI, BID, BIRS, CECA 

Grado o tasso di autofinanziamento 

Corrisponde al rapporto tra l'autofinanziamento, costituito principalmente dai profitti diminuiti 
dei dividendi, e la formazione di capitale, cioè investimenti fissi e variazione delle scorte. La de-
finizione può essere riferita tanto a flussi lordi che a flussi netti: nel primo caso autofinanzia-
mento e formazione di capitale comprendono gli ammortamenti, nel secondo, sono al netto di 
questi 

Gruppo del Dieci: 

Belgio, Canada, Francia, Germania federale, Giappone, Italia, Paesi Bassi, Regno Unito, Stati 
Uniti, Svezia 

I mpieghi delle aziende di credito (vedi: Crediti sull'interno delle aziende di credito) 
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Impieghi degli istituti di credito speciale 

Istituti di credito all'industria (mobiliare) 

Impieghi sull'interno: 
operazioni ordinarie (portafoglio, prestiti in conto corrente, anticipazioni e riporti attivi, 

mutui e c/c garantiti, impieghi in valuta ed effetti riscontati) 
gestioni speciali dell'IMI 

Impieghi sull'estero: 
crediti finanziari 
crediti a non residenti (mutui in lire di c/ estero erogati a tassi di mercato) 

Mutui per conto del Tesoro (operazioni effettuate dal Crediop a favore delle aziende auto-
nome e del Tesoro) 

Sezioni di credito per le opere pubbliche 

Mutui 

Istituti di credito fondiario ed edilizio 

Mutui fondiari ed edilizi 
Mutui agrari di miglioramento 

Istituti di credito agrario 

Credito di miglioramento (mutui di miglioramento agrario, portafoglio ed effetti riscontati di 
miglioramento) 

Credito di esercizio (portafoglio di esercizio diretto, operazioni di esercizio, effetti riscontati 
di esercizio diretto, conto corrente agrario) 

Finanziamento ammassi (portafoglio ammassi, c/c finanziamento ammassi, effetti riscontati 
ammassi) 

Altri impieghi (portafoglio di risconto e peschereccio, mutui e c/c per operazioni di credito 
peschereccio, altre operazioni d'impiego, effetti riscontati di esercizio di risconto) 

Imprese 

Private 
Pubbliche (1): 

Enel 
Partecipazioni statali 

Enti pubblici minori (non compresi nel settore pubblico) 

intermediari finanziari 

Istituzioni creditizie 
Tesoro (e Cassa DD.PP.) 
Istituti di previdenza 

Investitori in valori mobiliari 

Investitori bancari: 
Banca d'Italia e UIC 
Aziende di credito 

Investitori non bancari: 
Cassa DD.PP. 
Istituti di credito speciale 
Istituti di previdenza 
Istituti di assicurazione 
Economia ed estero 

(t) Nette classificazioni  della Centrale dei rischi, le imprese pubbliche includono anche le aziende autonome (tranne l'Azienda 
di Stato per le foreste demaniali e l'Azienda nazionale autonoma delle strade), quelle municipalizzate e altre imprese, tra cui 
predominano gli ospedali 
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Istituti di credito speciale (al 31 dicembre 1980) 

Istituti e sezioni di credito mobiliare (esclusi gli istituti di rifinanziamento: Mediocredito centrale 
e Artigiancassa): n. 35 (di cui tre mediocrediti regionali di recente costituzione non ancora ope-
ranti) 

Sezioni per il finanziamento delle opere pubbliche: n. 19 
Istituti e sezioni di credito fondiario ed edilizio: n. 21 
Istituti e sezioni di credito agrario: n. 12 

Istituti esercenti li credito agrario 

Istituti speciali 
Istituti e sezioni di credito agrario 

Istituti autorizzati 
Aziende di credito 
Istituti e sezioni di credito fondiario (limitatamente al credito di miglioramento) 
Sezione per il credito alla cooperazione della Banca nazionale del lavoro (limitatamente al 

credito di esercizio) 
Casse comunali 
Consorzi agrari 

istituzioni creditizie 

Banca centrale 
Aziende di credito 
Istituti di credito speciale 
Istituti di assicurazione 

Libor 

Tasso d'interesse a breve sul mercato interbancario di Londra dell'eurodollaro 

Liquidità delle aziende di credito (riserve libere) 

Liquidità 

Biglietti della Banca d'Italia, biglietti e monete del Tesoro 
Depositi presso: 

Banca d'Italia 
Tesoro, Cassa DD.PP. e casse di risparmio postali 

Margine disponibile in conto anticipazione ordinaria con la Banca d'Italia (quota non uti-
lizzata del credito aperto) 

Effetti in portafoglio e impieghi in conto corrente relativi al finanziamento ammassi obbli-
gatori e alle campagne di commercializzazione grano sino al 1963-64 

Attività liquide sull'estero (disponibilità a vista e investimenti a breve termine) per la 
quota liberamente disponibile e convertibile in lire in relazione alle misure disposte dalle au-
torità monetarie in materia di indebitamento verso l'estero e di convertibilità 

Liquidità netta 

Liquidità delle aziende di credito meno il risconto e le anticipazioni a scadenza fissa 

Mercati ristretti 

Mercati complementari a quelli ufficiali di borsa per titoli che hanno un regime di circolazione 
anomalo e/o che sono relativi a società con attività prevalentemente regionale 
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Mercato dei valori mobiliari 

Primario: concerne le nuove emissioni di titoli di Stato, obbligazioni e azioni 
Secondario: riguarda i suddetti titoli già in circolazione che possono essere oggetto di negoziazione 

Moneta della banca centrale 

Nella definizione della Deutsche Bundesbank, comprende il circolante e le riserve obbligatorie 
(sulla base delle aliquote del gennaio 1974) sui depositi bancari dei residenti 

Obbligazioni convertibili in azioni 

Sono titoli a reddito fisso che attribuiscono al possessore il diritto di convertirli, nei termini 
e con le modalità prefissate, in azioni della società emittente o di altre società a essa collegate 

OCSE (vedi: Paesi industriali più Grecia, Portogallo, Turchia) 

OPEC 

Algeria, Arabia Saudita, Bahrein, Brunei, Ecuador, Emirati Arabi Uniti, Gabon, Indonesia, Iran, 
Iraq, Kuwait, Libia, Nigeria, Oman , Qatar, Trinidad e Tobago, Venezuela 

Operazioni pronti contro termine (vedi: operazioni temporanee in titoli) 

Operazioni temporanee in titoli 

Gli acquisti temporanei consistono in un acquisto di titoli effettuato dalla Banca d'Italia, e in un 
contestuale impegno del venditore a riacquistare gli stessi titoli a un prezzo prefissato e a una 
data prestabilita; l'effetto sulla base monetaria è quindi analogo a quello di un'anticipazione a 
scadenza fissa. Le vendite temporanee sono operazioni nelle quali la Banca d'Italia si pone inizial-
mente come venditrice e l'acquirente dei titoli si impegna a rivenderli ad essa a scadenza; esse 
hanno quindi un effetto temporaneamente restrittivo sulla base monetaria. La durata e il tasso 
dell'operazione sono variabili a discrezione dell'autorità monetaria. I primi acquisti temporanei 
sono stati effettuati nel dicembre 1979 e le prime vendite temporanee nel maggio 1980. 

Organismi creatori di base monetaria 

Banca centrale 
Tesoro (e Cassa DD.PP.) 
Altri enti le cui passività possono essere trasformate dalle autorità monetarie in moneta legale 

immediatamente e a un prezzo indipendente dalle condizioni del mercato interno (istituzioni fi-
nanziarie dell'estero) 

Organismi creatori di liquidità 

Sistema bancario 
Tesoro (e Cassa DD.PP.) 

Paesi esportatori di petrolio 

Nella definizione del Fondo monetario internazionale questo aggregato di paesi comprende: 
Algeria, Arabia Saudita, Emirati Arabi Uniti, Indonesia, Iran, Iraq, Kuwait, Libia, Nigeria, 
Oman, Qatar, Venezuela 
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Paesi in via di sviluppo 

Tutti i paesi del mondo esclusi quelli industriali, quelli dell'OPEC, quelli dell'Est europeo, la Corea 
del Nord, la Mongolia, il Vietnam e Cuba 

Paesi dell'Est europeo 

Albania, Bulgaria, Cecoslovacchia, Repubblica democratica tedesca, Polonia, Romania, Ungheria, 
Unione Sovietica 

Paesi industriali 

Australia, Austria, Belgio, Canada, Danimarca, Finlandia, Francia, Germania federale, Giappone, 
Irlanda, Islanda, Italia, Lussemburgo, Norvegia, Nuova Zelanda, Paesi Bassi, Regno Unito, 
Spagna, Stati Uniti, Svezia, Svizzera 

Persone in cerca di occupazione 

comprende i disoccupati, le persone in cerca di prima occupazione e le altre persone in cerca 
di lavoro 

Persone in cerca di prima occupazione 

Persone che non hanno mai esercitato un'attività alle dipendenze e sono alla ricerca di un lavoro 

Prestiti (vedi: Crediti sull'interno delle aziende di credito) 

Prestiti compensativi 

Prestiti esteri ricevuti da enti e organismi residenti su iniziativa delle autorità monetarie 

Principali paesi industriali 

Canada, Francia, Germania federale, Giappone, Italia, Regno Unito e Stati Uniti 

Provvista degli istituti di credito speciale 

Obbligazioni (in circolazione, estratte da rimborsare e da consegnare) 
Depositi e buoni fruttiferi 
Tesoro (fondi forniti dallo Stato e dalle regioni, fondi propri della Cassa per il Mezzogiorno 

e parte delle gestioni speciali dell'IMI) 
Finanziamenti a breve termine da aziende di credito ed enti partecipanti (inclusi i conti cor-

renti di corrispondenza e le anticipazioni passive) 
Prestiti in valuta (prestiti esteri, fondi forniti dalla Cassa per il Mezzogiorno provenienti 

da prestiti esteri e alcune gestioni dell'IMI: Eximbank, Eximbank Cooley Amendments, 
CECA) 

Mediocredito centrale (fondi di provenienza pubblica e da emissioni di obbligazioni) 
Risconto (efìetti di miglioramento, di esercizio, di ammassi obbligatori e volontari) 
Patrimonio 
Altre (fondi speciali, anticipazioni passive e c/c con istituti previdenziali e assicurativi, c/c 

speciali agrari, c/c con enti ammassatori) 
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Rendimenti 

Immediato: rapporto tra cedola e corso o prezzo' di emissione, tenuto conto del pagamento seme-
strale 

Medio eìfettivo: tasso di sconto da applicare alle prestazioni future offerte dal titolo per ot-
tenere un valore attuale pari al corso o al prezzo di emissione 

Ultimo rimborso: tasso di sconto da applicare alle prestazioni ìuture offerte dal titolo nell'ipo-
tesi meno favorevole per l'investitore di rimborso alla scadenza finale, per ottenere un valore at-
tuale pari al corso o al prezzo di emissione 

Riserve bancarie 

Riserve libere (liquidità) 
Riserve vincolate 

Riserva obbligatoria e cauzione assegni 
Deposito infruttifero commisurato allo sconfinamento del massimale 

Settore pubblico 

Stato (Tesoro) 
Cassa DD.PP. 
Aziende autonome statali 
Altri enti e gestioni dell'Amministrazione centrale 
Amministrazione locale 

(regioni, province, comuni, ospedali e altri enti minori) 
Enti di previdenza 

Settore pubblico allargato 

Settore pubblico 
Enel 

Settore statale 

Stato (Tesoro) 
Cassa DD.PP. 
Aziende autonome statali 
Cassa per il Mezzogiorno 

Società con prevalente partecipazione statale 

Società al cui capitale lo Stato partecipa direttamente o indirettamente in misura superiore al 
50 per cento; sono escluse quelle con capitale inferiore a 100 milioni 

Sottoccupati 

Coloro che nella settimana di riferimento hanno lavorato meno di 26 ore per mancanza di una mag-
giore domanda di lavoro 

Tasso base o di riferimento sui crediti agevolati 

Tasso attivo riconosciuto alle istituzioni creditizie sulle operazioni effettuate con concorso sta-
tale agli interessi. Detto tasso viene fissato in relazione al costo della raccolta con decreto del 
Ministro del tesoro. La differenza fra il tasso base e il tasso agevolato posto a carico del mutua-
tario determina la misura del concorso agli interessi e di conseguenza il volume di credito mobi-
lizzabile con dati stanziamenti di bilancio 

Valori mobiliari 

Titoli di Stato, obbligazioni ordinarie e convertibili, azioni 

Xenobanche 

Banche che svolgono la propria attività sull'estero in valuta nazionale ed estera. 

188



SIGLARIO 





SIGLARIO 

ABI — Associazione bancaria italiana 
AEC — Accordi europei di cambio 
AIE — Agenzia internazionale dell'energia 
AIMA — Azienda di Stato per gli interventi sul mercato agricolo 
ANAS — Azienda nazionale autonoma delle strade statali 
Artigiancassa — Cassa per il credito alle imprese artigiane 
BEI — Banca europea per gli investimenti 
BI — Banca d'Italia 
BID — Banco inter-americano de desarrollo 
BIRS — Banca internazionale per la ricostruzione e lo sviluppo 
BOT — Buoni ordinari del Tesoro 
BRI — Banca dei regolamenti internazionali 
BT — Buoni del Tesoro 
BTP — Buoni del Tesoro poliennali 
Cassa DD.PP. — Cassa depositi e prestiti 
CCT — Certificati di credito del Tesoro 
CECA — Comunità europea del carbone e dell'acciaio 
CEE — Comunità economica europea 
CICR — Comitato interministeriale per il credito e il risparmio 
CIP — Comitato interministeriale prezzi 
CIPI — Comitato interministeriale per il coordinamento della politica industriale 
CIS — Credito industriale sardo 
Crediop — Consorzio di credito per le opere pubbliche 
CTI — Credito totale interno 
DL — Decreto legge 
DM — Decreto ministeriale 
DPR — Decreto del Presidente della Repubblica 
DSP — Diritti speciali di prelievo 
ECU — European  currency unit 
EFIM — Ente partecipazioni e finanziamento industria manifatturiera 
Enel — Ente nazionale energia elettrica 
ENI — Ente nazionale idrocarburi 
ENPAS — Ente nazionale di previdenza e assistenza per i dipendenti statali 
Euratom — Comunità europea per l'energia atomica 
Eurostat — Istituto statistico delle Comunità europee 
Eximbank — Export-import  bank 
FECoM — Fondo europeo di cooperazione monetaria 
FEOGA — Fondo europeo di orientamento e di garanzia agricola 
FMI — Fondo monetario internazionale 
FS — Ferrovie dello Stato 
GEPI — Gestioni e partecipazioni industriali 
Gescal — Gestione case per i lavoratori 
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Gas di petrolio liquefatti
Gazzetta Ufficiale
Intemational civil aviation organization
Istituto di credito per le imprese di pubblica utilità
Intemational development association
Imposta generale sull'entrata
Imposta locale sui redditi
Istituto mobiliare italiano
Istituto nazionale per l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro
Istituto nazionale della previdenza sociale
Imposta sull'incremento del valore degli immobili
Istituto regionale per il finanziamento delle industrie in Sicilia
Istituto per la ricostruzione industriale
Imposta sul reddito delle persone fisiche
Imposta sul reddito delle persone giuridiche
Istituto nazionale per lo studio della congiuntura
Istituto centrale di statistica
Istituto per lo sviluppo economico dell'Italia meri~ionale

Imposta sul valore aggiunto
London interbank offered rate
Nuovo strumento comunitario
Organizzazione per la cooperazione e· lo sviluppo economico
Organizzazione delle, Nazioni Unite
Opere pubbliche
Organization of the petroleum exporting countries
Prodotto interno lordo
Prodotto nazionale lordo
Paesi in via di sviluppo
Ricchezza mobile
Sezione speciale per l'assicurazione del credito all'esportazione
Sistema europeo dei conti economici 'integrati
Società italiana per l'esercizio telefonico
Società italiana resine
Sistema monetario europeo
Tonnellate equivalenti petrolio
Unità di conto europea
Ufficio italiano dei cambi
Unità sanitaria locale
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